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La seduta è aperta allo ore 15.30. 
Sono presenti i minìstrl degli affari esteri, 

della guerra, del Tesoro, di grazia e· giustizia 
e dei culti, della pubblica istruzione, di agri­ 
coltura, industria e commercio. 

D'AYALA VALVA, seg1·eta,.io, legge il pro­ 
cesso verbale' della seduta. precedente, il quale 
è approvato. 

Discussioni, f. 89 

J Ringraziamenti. 
i PRESTDE:\TE. La famiglia dcl compi1mto 
8enntorc llig-non ringrazia il Scunlo delle con­ 
doglinnzc inviatele. 

Presentazione di un disegno di legge 
e di una relazione. 

DA NEO, mini.~ti-o delia puf.Jbl ica ist1·u; io1w. 
Domando <li parlare. 
!'RESIDENTE. Ne ha facoltà. 
IJ.\NEO, ministro della puf1/1lica istruzione. 

Ilo lonoro di prcsen t11re nl Senato il disegno 
di legge, già approvato dal!' nitro ramo dcl Par­ 
lnmeuto: • Provvedimenti per l'istruzione me­ 
dia, Classica, tecnica, nautica. e normale •. 

E poichè ho la parola, abuso della cortesia 
dcl 8enato chiedendo che, dopo la discussiono 
dei progetti ai nn. 1 e 2 dell'ordine dcl giorno 
Yengano discussi nelh\ seduta di oggi gli altri 
i:>e:rit1i" ni nrl. G. e j d~ll'cirdine dd giorno, che 
sono disegni ùi legge pn mnggiori assegna­ 
zioni che riguardano il mio Ministero. Si tratta 
di urgenti rllgioni di servizio o credo che il 
Senato vorr;\ consentire alla mia domanda. 
PRESIDI~NTE. Do atto all'onorevole ministro 

della presentazione <li questo disegno di legge, 
che seguirà il corso rcgolamenìare. 
Qunnto all'u.llra sua domanda, so non vl sono 

osservazioni s'intenderà consentita. 
).L-\ZZIOTTL Domando di parlare. 
PRESlDE~TE. Xe ha. facoltà. 
~AZZIOTTI. Ho I' onore di presentnre al 

Renato la relazione dell' Cfficio centralo sul di­ 
segno di· kggc • Conver<iouo In legge dcl Re­ 
gio decreto che proroga la facoltà. del Governo 
di emanare disposizioni eccezionali nei comuni 

I 

I 
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danncggiat! dnl terremoto e 11110\·n proroga I 
della facoltà stessa •. 

PHESIDE~TE~ Do atto ull'onorevolc :.1.lazziotti 
della prcsontuzionc di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita. 

di previsione della spesa dcl )linistero di agri­ 
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finnuziario 1!'11'3-1-1 a , 

P1·pgo il seuntorc, St'gTclario, J)' Ayaln Valva· 
di dar Ieuura del disegno ùi legge. 

D'AYALA VALVA, sro1·•?llll0io, legge: 
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno cÌi legge: 

« Maggiori e nuove assegnazioni su taluni ca­ 
pitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero d'agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1913-14 > (N. 87). 

PRE~IDENTE. L'ordine dcl giorno reca la. 
discussione del dìsccno di lesrze e )la'"' lori C o 00 ~r"' ' 

nuove assegnazioni su taluni capito~i dello stato I 

Articolo unico. 

Sono approvate le nuove e maggiori asse­ 
gnazioni di complessive lire 273,500 ai capitoli 
dello stato di previsione della spesa del .Mini­ 
stero di agricoltura, Industria e commcrclo per 
l'esercizio finanziario 1913-14, indicate nella 
tabella annessa alla presente legge. 

• 

• 

• 

• 

Totale • . L. 

'ralwlla del le uuuve e nmi:i;iol'i assegnazioni a favore di tnluul l'apitull dello i;tato 
di prevtsìone della 11pesa del lliui11te1 o dl agricoltnrn, i111l~tria e commerdo 
per l'esercizio flnnn:r.ial'lo 1!}13-14. 

Cnp, n. 102. Rimborsi .alla Cassa di muternlta della quotn a cark-o dello .Stuto 
· per il sussidio di puerperio stnbilìto dnlla legge 17 luglio HllO, 

num. [):!0 . • L. 100,00U 
rn;,. Sussldi ed incoraggiamenti a scuole industriali end nitre 

istituzioni nffini intese a promuovere gli studi e Io eser­ 
citazioni per il pertczionamento della produzione; con­ 
~ors~ e sussidi per fondazioni di scuole industria!Ì, per 
Impianto eù ampliamento di officine e Iaborutori, per 
acquisto di materiale ed altro; collezioni, modelli, ma­ 
teriale didattico e pubbllenzioni ; premi, medaglie e 
studi, trnduzlonì, trasporti, ving-~i d' isrruzlone: mostre 
didattiche e spese p<'r <'Vcntuali riunioni d'insegnanti; 
compensi al personale delle s<:uolo non governative e 
sussidi al personale stesso o relative famiglie, inco­ 
raggiamenti per l' edtwazione fisica, concor::ii cd inco- 
rnggiamcnti per libri di testo . · • 130,000 

202·ùil. Spese di qualsiasi natura per la ;;tnti:,;tica del patri- 
monio degli Enti ecclesiastici conservnti . • 

207. IUccrca. di strati acquiferi nel sottosuolo e pcrforntura di 
pozzi artesiani nel Hegno. > 

24fi. ~pl'M di qunlsinsi natnm per 111. Commissione Renio di 
cui all'nrt. 1 della l<'gge 17 luglio IHIO, n. 41':!, per 
:itudi e proposte relative ad opere di irrigazione di 
tcrrcui. • 

:!-17. Spese per la Commissione d' inchiesta parlamentare per 
lo studio delle condizioni degli opcrni dello miniere in 
Sardegna e sui loro rapporti cou gli esercenti le mi­ 
_niere stesse (legge 19 luglio 1906, n. il9J). • • • • 

248. Spese cii !lualsinsi nati.tra p~r .il funzionamento e yer i 
lavori rclntivi all1i Commissione Reale, avente 1 inca­ 
rico di esamlnara o rivedere il vigente regimo doga­ 
]lalo italiano, e <li stabllira i criteri ~ le diret!ive per 
Ja stipu!a1ione del nuovi trattati di commcr010 (leQ"ge 
S maggio !913, n. 403). • . • I • 

c.-~ 
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PRESIDE~TE. È aperta In discussiono su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare la discussione 
è chiusa, e, trattandosi di un disegno di leggo 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Maggiori 
e nuove assegnazionisu taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa. del Ministero di agri­ 
coltura, industria. e· commercio per l' esercizio 
fina.nzia.rio 1913-14 > (N. 88). 

PRE~IDE~TE. L' ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: • :Maggiori e 
nuove assecnaaìonì e diminuzioni di stnnzia- o 
mento su taluni capitoli dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero di agricol­ 
tura, industria e commercio per l'esercizio fi­ 
nanziario 1913-1-1 •. 

Prego il senatore, segretario, Biscarotti di 
dar lettura del disegno di legge, 

nISCARETTI, seqrelario, legge: 
(V. Stampato .V. 88). 
PRE8TDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 

120 

Procederemo ora alla discussione degli ar­ 
ticoli che rileggo: 

Art. 1. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 87i,!l00 e lo diminuzioni di stanzlamento 
lii lire 777,!JOO sui capitoli dello stato cli pro­ 
visione della spesa dcl Ministero di agricol­ 
tura, industria e commercio per l'esercizio finan­ 
ziario 19In-14, indicati nella tabella annessa 
alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

"E: autorizzata la diminuzione di lire 100,000 
allo stanziamento del capitolo n. 84: •Aumento 
e miglioramento della produzione degli animali 
bovini, ovini e suini ; incremento dell' avlcol­ 
tura; depositi di anìmalì mlgliorntori e stazioni 
zootecniche; incoraggiamenti all' industra del 
caseifìcìo ; esperimenti sul bestiame e sull' api­ 
coltura; libri gcnenlogici per gli animali (slud­ 
boot: e her<l-/Jnoh) • dello stato di previsione 
medesimo. 

(Approvato). 
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'r.ibella delle maggior} .n~>1!'gn:,1zio11i e ù1ille dlmluuzinui ùi stauzinmenl(f i1~ t;iiÙ1!i 
capitoli ùello stato <li previslone 1lclla spesa del ::\Ji11j>1tero ili agt-ieultura, 
ìndustr-ìa e eommerclo per l'esercizio finanziario 1913-H. 

• 8 . 

• ~ . 

• 10 . 

• 11. 
c.- .... 

12. 

?IL\GGIOHI ASSEGNAZIONI. 

Cap, n. 1. Personale di ruolo, delle categorie transitorie' degli uffìcinll <l'or- 
dine e di scrittura e degli inservienti per- l' Ammini­ 
strazione centrale - Stipendi ed assegni (Spese fisse). L. 22,000 

• 7. Compensi per lavori strnordinnri di qualsiasi natura, 
compresa la copiatura, e per lavori e servizi speciali 
da corrispondersi ngli impiegati, uscieri ed inservlouti 
di ruolo, straordinari cd avventizi d;~Ìl'Amministr~zionc 
centrale e provinciale. Indenni ti\ speeìnle ·all'incaricato 
della biblioteca della Direzione generalo della sta- 
tistica . • · • 53!300 

Indennità di tramutamento ngli Impiegntì o funzion!\rf 
In genere dcll' Ainministrnzlcnc centrale e provinclale • 1,000 

Sus.~iùi ad impiegati, uscierl ed inscrvlcnti di ruolo, 
straordinari ed avventiai, della Àmmi1Ìi~ti·azione cen- 
trale e prov ìnclale e loro famiglie · • · ·• 5,75Q 

Sussidi nd lmpiegati, uscicrl ed inservienti bisognosi gi~ 
nppnrtcnonti all'Ammìnistruxiono centralo o provinciale 

· e lor~ famiglie. . • 4,700 
l'llcdnglie di presenza, i-imborso di speso di ~iaggio ~ 
diarie ai membri ed ai segrctarl delle Commissioni, dei 
Consigli e dei Comitati di carattere permanente o tem- 
poraneo; verbali e resoconti steuogrnflcì . • G3,000 

Ispozlonì e missioni ali' interno ed all'estero nell' inte- 
~ resse dei vnr servizi dcl Ministero e rappresentanze a 

Congressi e ad csposizloni. • 91,000 
• 1'3. Fitto <li locali e canoni cl' ac.juu (Spese flsse) • 14,000 
• 15. Spese d'ufficio per 1' A mrulnlstrnzione centralo . • 51,000 
• 17. Acquisto di opero e di pubblicazioni periodiche di carat­ 

- tere ~clontiflco o tecnico per la blbliotecn del ~linistero; 
acquisto di pubhlicazio11i eù ahbonnmcnti a rivi:ste, per 
uso degli unici amministratiYi del ì\Jinistero. • 4,500 

• 18. Acquisto cd a.bbounmcnto a giornali - Acquisto di leggi 
• o decreti, di atti p11rl:l.mentarl, or11rl, annuari e pub- 
blienzioni nffini di qunhinsi natura . . • • 3,500 

• 19. Rilrgatura di registri e libri • 8,000 
• 20. !:ìtampa di ntli di Coni:iigli e di Commi&;ioni, di annali, 

bollettini e statistiche, di circolari, modelli, istruzioi1i 
e di altre pubblicazioni relative ni servizi del ~Iinistero • 72,850 

• 24. Speso di posta per la corrispondt>nza dcli' Amministra- 
zione centrale . . • 4,000 

• 36. E!>posizioai, mostre agrari~ e concorsi a premi - Acquisto 
di medllglie . • 1,700 

Da riportarsi . . L. 400,300 
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Riporlo . L. 400,!>00 
Cap. n. GO. Spese per il fuuzlonument l delle stazioni agrnrie e spe­ 

ciali, compresi gli asscgul al personale (insegnante, am- 
ministrativo, tecnico cd inferiore) non di ruolo. > 17,000 

• G3. Spese per il funzionnmento delle scuole pratiche e delle 
scuoio speciali di ngricoltura, compresi gli asscgnl al 
"personale (insegnante, umminlstrativo, tecnico cd in- 
feriore) non di ruolo. • 30,000 

66. Spese, concorsi e sussidi fissi per stazioni, laboratori, 
scuole, colonie agrlcol>, accademie cd associazioni 
ngrarìc, a scopo d' Isrruzioue. > 14,000 

68. Concorsi a cattedre nrnbu'anti di agricoltura - Posti e 
borse di tirocinio presso le cattedre ambulanti di agri- 
coltura. > 173,000 

• 75 bis. Indennità di residenza in Roma nl personale degli 
agenti giurati addetti alla sorvcgliauza dcl bonificamento 
dell'Agro romano. . , s 6,000 

~ 8(ì. Indennità di residenza. in Roma al personale forestale 
(Spese flsse) . > 3,200 

> 100. Incoragglumentl, sussìdì, premi e medaglie per promuo- 
vere lo svolgimento delle istituzioni di previdenza e 
cooperazione e di quelle generalmente dirette a van- 
ta3'gio delle classi operaie > !'l,000 

• 107. ;;tudi e ricerche ili caratter J statistico; sussidio alla Unione 
statistica delle città ìtali.mc ; acquisto di macchine per 
il servizio della statistica . . > 8,000 

107-quafcr. Spese d'ufficio, trasporti, posta cd nitre occor- 
renti per il funzionamento dell' ispettorato dcll' industria 
e del lavoro . • . 2,000 

s 
. 

127. 

112. Stipendi ed indennìtà al personale dcl Regio corpo delle 
miniere (Speso fìsse) , • G,00) 

> 

Studi sui fenomeni del!' alt.r atmosfcru e sulla formazione 
delle nubi temporalesche per impedire la. caduta della 
grandine; contributo 1111'.estero per le pubblicnzlonì 
delle osservazioni acrconauticho . > 

• 12i!. Impianto e mantenimento di osservatori meteorici, ma- 
gnetici e gcodinnmicì, comprese lo spese per acquisto, 
riparazione e trasporto di strumenti; concorso ull' Os­ 
servatorio nstronornìco e meteorologico di Cntnuia C 

nli' Osservatorio centrale dcll' Etna; sussidi 11ù osserva- 
torl sismici, meteorici, termoudometrici e di montagna - 
Concorso annuale dell'Italia nelle spese di manteni- 
mento dell' Ufficio inter na.zionalc sismologico di Stras- 
burgo . . • 10,00:) 

3/iOO 

> 135. Camern di commercio italL1ne ali' c~tcro o italo straniere 
in Stati esteri; agenzie o delegati commerciali italiani 
all'e8tero; società di esplorazioni geografiche e com- 

Da 1"ipol"larsi . • L. 682,000 

122 ; . 
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Riporto . L. 682,000 
mcrcinli cd altre istituzioni per I' incremento dci traf- 
fici nll' estero; musei cornmcrcinli ; mostro campionarie 
e simili; borse di pratica commerciale. • 2.000 

Cap, n. lf.>9. Rimunerazione al personale dci municipi o delle prefet- 
ture cd agli agenti di polizia giudiziaria per opere pre- 
state nell' interesso elci scrvìzlo metrico • !)()() 

ltìl. Acquisto, manutenzione e riparnzloni di ruater inli ; stru­ 
menti e mobili per gli uffici metrici e per i laboratort 
centrali : riparazioni di locali; fabbricazione di punzoni 
e di timbri; bollatura di strumenti metrici ; indennità 
di laboratorio ai saggìatorl ; altre speso per i lnboratort 
centrali; imballaggi e trasporti; compnrazlonc quin­ 
quennale cd aggiustamento dei cnmpioni metrici • • 

174. Campionari; vestiario 111 personale di fatica dei magaz­ 
zini compartimentali; assicurazione dci locnli contro 
gl' incendi, manutenzioni, arredamento, illumlnnzlono, 
riscaldamento e altre spese per il funzionamento dei 
magazzini. • 1,000 

l ~:!. Quota d'interessi a carico dcl )Iinistcro di agricoltura, 
industria e commercio sui mutui concessi a proprletarl 
e 11d acquirenti di terreni nell'Agro romano (art. 31 
dcl testo unico di leggo approvato con Regio decreto 
10 novembre 1 !-I05, n. G4'i) . • R0,000 

22.'I. Spese per la distruzione delle cavalletto (leg~o 12 giu- 
gno 1~l10, n. 2\ltl e lc;.:-gc 11 gi 11g-110 1911, n. WV) . • 160,000 

Totale delle maggiori assegnazioni L. 877,900 

2,000 

f'ap. u, :~. l'crsonu lo struord i 11ario e.l :t ,. vr-ut i zio dcl l'A 111111i11 ìstrazlono CCII- 
I r.ilo - Si i pr-urli bi a,;.;1 ·;,:·1 ii - (SJIPse fisse) • L. l',000 

• 11. ]11;11111(1•11zi0111~, rip.irnzioui 1•1\ .ul.ut.uucnto cl<>i l1wali dcl- 
l'Atruniuist rnxiouo c1•11tral1• • • H,100 

• :n. Stipe11t!Ì ng-li ìspottori -dci v.ul sPnizi dr-ll'ngricoltura 
(Spese fisse) . • !l,000 

• ::!l. EspPri1•11z1• di 1_·nn1_·.i111:1'1.io11c " i11<:or:w;.da111<'11ti :i 11:-i pro- 
duzlone ùumcurnrtn . . • 11,GOO 

4.0. Attunzionc dci prOYYi:>dimcnti indicati nell'nrt. 4 dclln 
legge (i luglio 1Gl2, 11. 8(ifl, e f-pcso occonenti per il 
fun:r.ion:1111c11to dcl Con;.i~lio per gli intcrcs,-;i scric:i • ~2,000 . 

• 4·) 8tazio11i enotecniche all'interno cd nll'c5tcro e i;pcse di 
malt•rial<', t·o1111n···~·· •pwll•! <li t l'il"l-'orlo, per le c·anti11c 
;;ove:rnalivr e gli oleitìd !'perimr:ntali . • 8,000 

• 4\1. Direttol'i ed a:;si:>tenti di ·drni di Yiti ame:rk:ane; cno- 
tecuid all'interno ed ail'~,;te1·0: 1!irettorl cd a~::ii:itrmti 
delle cantine sperimentali e direttori degli oleifici spe- 
rimentali (Spese fisse) . • 7,000 

Da riportarsi L. 68,700 

123 
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Riporlo . L. G8,i00 
Cap. n. 51. Spese per ì'nppllcazlonc delle leggi (i giugno 1!)01, n. 3G5, 

o 7 luglio 1~107, n. 4!)(), relative ai consorzi cli difesa 
· contro In 71/i!fl!O.L'l!iYt m-tutrix . > 10,500 

• 5:?. Vìticoltura: acquisto e col.ivaztone di viti americane; 
contributi o concorsi - i-'tucli ruupclogrnflci . • :!7,000 

• 54. Stipendi cd nssegnì al personale dlrigcnrc, iusegnaute ed 
assistente delle scuole superiori di ngricoltura (Spese 
fisse) • iHl,000 

!">5. Stipendi ed assegni al personale dirigente, insegnante 
ed assistente delle stuzioni ngrarle e speciali (Spese 
fisse) • 

fJ7. Stipendi eù assegui al personale di 'segreteria delle scuole 
superiori cl' ngrlcolturn e delle stazioni agrarie e spe­ 
ciali (Spese fisse) . • 

59. Speso per il funzionamento delle scuole superiori cli 
ngricoltura, compresi gli assegni al personale (iuse- 
gnante, amministrativo, tecnico ed inferiore) non di 
ruolo • • 

12,000 

4,000 

• 

10,000 
Gl. Stipendi ed assegni al personale delle scuole pratiche e 

delle scuole speciali di a~ricoltura (Spese tìsse). • 19,000 
• c,;,, Speso per l'impianto di scuole pratiche e di scuole spe- 

ciali di agricolture, per la concessìouc di mutui di 
favore (legge :m gi uguo HJOi, 11. -1:12) e maggior! as­ 
segni pcl funzionnmonto di dette scuole e delle scuole 
superiori di n,.;-ricoltura in dipcndcnzu di convenzioni 
specìall e per completarne I'nrrcd.uucnto . • 12,000 

• G7. Bachicoltura e npìcolturu (lucorugghuncntl ; premi e sus- 
sidi; trasporti; osscrvaiort bacologici e di aplcoltura ; 
acquisto di attrezzi e di seme bachi) • 5,500 

• 71. Dìtfusloiie di pratiche razionali di gelsicoltura e di ba- 
chicoltura (art. 12 della legge 6 Iuglio Hl12, n. 8ti0) • 2G,OOO 

• 72. Stipendi al personale dcl bouifìcmucnto agrurlo e della 
colonizznzlono (Spese flssc) • 5,500 

• 74. Esecuzion~ della legge sul bonilic:auw11to ddl';\gro ro- 
mauo (descrizione dci foudi; ricerche compiute da 
estran<>i; acquisto di strumenti cd oggetti; pubblica· 
zioni) . • :rn,:Joo 

> j;,; As.-;cgni, iuclenniti\ cd nlll'll spc . .;e pe1· g-li agenti giurati 
nclcletti alla sorvegli:inza dcl l>onificnment<> dell'Agro 
romano (Regio deercto 13 giugno Hl12, n. GO~). • G,000 

82. Incoraggiamenti alla produzione cnvallinn (Sovvenzioni 
ad associazioni cli nllcvntori; vbite agli stalloni privali; 
spese e contributi per acquisti e per cessione di stal­ 
loni e di cavalle, a prezzi di favore, a consorzi e prl· 
vnti; premi agli stalloni cd alle cnvnllc dostinate alla. 
produzione; esposizioni e concor:;i ipvici) . • • 12,000 

• 99. Compensi al personale dipendente da altri l\Iinisteri; ma- 

Da riportarsi , • L. 295,500 

124 
. "' (~ 
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teriale ed altre spese per la esecuzione della legge 
(testo unico) 31 gennaio Hl0-1, n. 51, relati va agli in­ 
fortuni degli operai sul lavoro . . • 

Cap. n. 103. Contributo a favore delle società di mutuo soccorso fra 

c.- ... 

e.ooo 
alunni cd ex-alunni delle scuole pubbliche, in applì · 
cazione dell' art. 3 della legge 17 luglio HHO, n. 521 • 10,000 

• 104. Concorso al pagamento degli Interessi dovuti alla Cassa 
dci depositi e prestiti sui mutui per lo caso popolari 
concessi ai comuni nell' interesso proprio o di istituti 
autonomi (articoli 12 'e 16 della leggo 2 gennaio l 90S, 
n. 5) • 10,000 

106. Statistiche agrnrlo - Indennità e rimborso ùi spese di 
viaggio a funzionari dell'Amministrazione provinciale, 
a funzionari di altre Amministrazioni o ad estranei - 
Contributi o concorsi ad istituzioni agrarie, por la rile­ 
vazione statistica annuale e pel catasto agrario - Co­ 
mitati provinciali e circondariali - Carte geografiche, 
strumenti, oggetti diversi ed altre spese inerenti al 
servizio della statistica agraria, comprese quelle di 
trasporto; mercuriali dei prodotti agrari • 10,000 

101-bis. Stipendi al personale dcll'Ispcttornto dell'industria e 
del lavoro (Spese fisse). • 54,000 

12:?. Studi per la utllizzazione agraria ed industriale delle 
acque pubbliche . • 9,000 

12:1. Studi, premi e sussidi per irrigazioni, bonificamenti idrau- 
Ilei e fognature; acquisti cli macchino idrovoro ed altri 
nppureechi elcvatort; scrbutoi montani per irrlgazione s 7,000 

123. Stipendi cd indennità al personale addetto al servizio 
geodinamico e meteorologico (Spese fisse) . • 4,500 

134. Esposizioni all'interno cd all'estero cd acquìsto di mo- 
daglic . • • 3,000 

137. Studi' imi trasporti terrestri e marittimi e sulle relativo 
tariffe ; ricerche sulle vie di comunicazione più conve­ 
nienti per agevolare la nostra esportazione: spese ed 
Incorngginmentì per promuovere le orgnnìzzaziori! del 
commercio all'interno . . • 5,000 

140. Sussidi ed incoraggiamenti a scuole commerciali, sussidi 
al personale dello scuoio e relative famiglie; concorsi 
ed incoraggiamenti per libri di testo • 18,000 

144. Istituzione e funzionamento dcl servizio di informazioni 
e di statistica nazionale ed internazionale sullo condi- 
zioni della produzione serica o dcl mercato della seta • 40,000 

145. Speso per I' applicazione dcll' art. 2 della leggo 6 luglio 
1912, n. 8G9, contenente provvedimenti a favore della 
produzione e dcli' industria serica, > 266,000 

146. Sorveglianza sull'applicazione delle disposizioni riguar- 
danti le caldaie a vapore, là fabbricazione e I'uso dcl 
carburo di calcio o dcl gas acetilene, le· trasmìsslouì --- 

Da riportarsi . L. 738,000 

• 

> 

• 

• 

• 

• 

> 

• 

> 

> 
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e gl' impirmti elettrici cd altri servizi analoghi: studi 
e ricerche sulle forze motrici e sugli impianti elettrici 
ali' interno ed all'estero . . . . . . . . • 

:-iti pendi cd assegni al per .. sonalc delle stazioni di pisci- 
coltura in Roma e in Brescia (Spese fisse) . . . • · 3,000 

Stlpcndi ed indennità per spese d' ufficio al personale 
metrico (Spese fisse). • . . . . . . . . . . • 

Preparazione e ordinamento di mostre per il servizlo 
metrico e dcl saggio; partecipazione al mantenimento 
dcli' ufficio internnztonale dci pesi e delle misure in 
Parlgi . . . . . . · · · · · > 

Imballaggio e trasporti di stampatl , . . • 
Stipendi al personale delle cattedre ambulanti di agri­ 
coltura della Sardegna, della Basilicata e della Calabria; 
Regio decreto 23 febbraio H)08, n. 2136 (Spesa ripartita. 
- sesta delle Hl rate) . . . . . . . . • 15,000 

Totale delle diminuzioni cli stanziamento . . . L. 777,900 

Cap. n. li':IO. 

• 155. 

• 162. 

• 173. 
• 18-i. 

l'RESIDEXTE. Questo dlscgno di leg~c sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione. del disegno di legge : . e ?t'iaggiori 
e nuove assegnazioni su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio finan­ 
ziario 1913-14 > (N. 89). 

PRESIDE:N"TE. A seconda della domanda fatta 
dal!' onorevole ministro della pubblica istru­ 
zione in principio di seduta, passeremo alla 
discussione del disegno di legge: e l\lngg-iori 
e nuove assegnazioni su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del ::\!inistcro 
della pubblica ìstruzloue per l'esercizio fìnnn­ 
zinrìo 191:3-1-i •. 
Prego il senatore, segretario, Biscarott i cli dar 

lettura dcl disegno di legge. 
. BLSCARETTI, seçretario, legge: 
(V. Stampato .V. Sr1). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 1 

generale. · I 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo nlla discussione ÙC'gli nrtlcoli che 

rileggo: 

l>Ucussioni, t. 90 
126 

8,500 

3,400 
5,500 

Art. 1. 

Sono approvate le maggiori ussegnuzionl di 
lire 1,8()9,877.113 sui capitoli dello stnto di pre­ 
visione della spesa dcl Minìstero della pubblica 
istruzione per I' esercizio finanziario 1!)13-14, 
indicnti nella tabella annessa allu presento 
legge. 

(ApproYato). 

Art. 2. 

Sono regolarizzati gt' impegni assunti con­ 
trattualmente dal ~1inistero della pubblica ìstru­ 
zlono per il riscnldnmento e la ventilazione 
dello Cliniche unìversìtnrlo al e Policlinico Um­ 
berte I • in Roma dal l 0 gennaio nl :io giugno 
1!ll4. 
. (Approvato). 

Art. 3 . 

t autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 100,000 in aumento allo stanziamento del 
capitolo 2\tl « Lnvori di ricostruzione della ba­ 
silica di S. Paolo • cldlo stato <li previsione 
della spc:m dcl :mnistero della pubblica istru­ 
zione per l'esercizio fln:rnziario l\ll3-1.t. 

(Approvato). 

..... 
•. ~ ~J • 

' .... ' 
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...... 

llu11:gio1·i assegnazioni su taluni capitoli dello stato ùi previsione della spesa 
dol .lllinistero 1lcll' lstruzlnne puhhlien per I' ('Serdzio finanziario 1913-14. 

15. Spese per aiuti ed incoraggiamenti n pubblicazioni L. 
92. Regie scuole tecniche, Regi Istituti tecnici o nautici - 

Personale di ruolo - Stipendi, assegni, indennità, 
retribuzioni a compensi indicati nella legge 8 a- 
prilo lOOG, n. 14:! .- Stipendi ed assegni al perso- 
nale non insegnante degli Istituti della Basilicata 
o della Sardegna, ai scusi dello leggi 31 marzo 
l!l04, n. 1401 e U luglio 19071 n. 562 - Scuole 
tecniche sorall di Genova e retribuzioni al perso- 
nale insegnante e direttivo - Retribuzioni per sup­ 
plenze (Spese fisse) . . . . . • • • • . .. 

106. Regio scuole complementari e normali - Personale 
di ruolo - Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni 
e compensi, indicati nella legge 8. aprile 1906, 
n. 142 - Stipendi ed assegni al perscar.le non in· 
segnante delle scuole della Basilicata e della Sar- 
degna ai sensi delle leggi 31 marzo 1904, n. 140, 
e 14 luglio 1007, n. f>fi:! - Retribuzioni per sup­ 
plenze (Speso fisse) . . . . . . . , 

107. Regie scuole complementari o normali - Personnlc 
- Retribuzioni per lo classi aggiunte (Spese fisse) 

mi Insegnamento della educazione tisica. nelle scuole 
medie governative - Personale - Retribuzione per 

· · classi aggiunte - Retribuzione alle incaricate per 
lo squadre Ierpminili nelle scuole medio misto ecl 
agli incaricati per Io squadre maschili delle scuole 
normnli femminili dichiarato promiscue (Spese 
fisse) • '··. . :·. • • . • , 

169. Regie Università ed nltrì ìstitutl d'Istruzione unìver­ 
si tarla - Dotazioni per acquisto di materiale scìen- 
tifìco per mantenimento delle cliniche, per spese 
d' ufficìo e di mpprcsentanza, di pigioni, manu- 
tenzione cd adattamento di locali e dci mobili - 
Supplemento allo dotazloni e spese 'varie - Spese 
ed incoraggiamenti p<.>r ricerche sperìmcntalì . . 

203-bis. Somma dovuta al comune di Correggio per con­ 
tributo dello Stato durante i! decennio· dal Hl04- 
rno:; al Hl13-914 nelle spese per la scuola cli mu­ 
sica o disegno di quel comune . . . 

Sca vi - Lavori di scavo, di sistemazione o di assi­ 
curazione degli edifici ~;coperti e dci monumenti 
dcl Palatino e di Ostia - Trasporto, restauro e 
provvi~orin conservazione cl!'gli oggetti scavati - 

Da riportarsi L. 1,G98,72:J • 

Cap, n. 
• 

• 

• 
... -J> ,. 

• 

• 

• 212 . 

13,000 • 
'. ,. .. 

800,000 • 

200,000 ,. 
.· .. , 

460,000 • 

40,000 • 

168,1!?5 • 

17,GOO • 

4 ~ ' ", 
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Cap, n. 

• 

Riporto . . . L. 
Spese per il ricupero <legli oggetti di antichità pro­ 
venienti dai Iavorì dcl Tevere - Spese per esplo­ 
razioni archeologiche nll' estero e per la pubblica­ 
zione delle Nottate degli scaci - e per acquisto 
di opere scicntiflcho occorrenti agli uffici - Rilievi, 
piautc, disegni ed altro . • . • . • • . • • 

254-bis. Contributo dovuto alla. Cassa di previdenza per le 
pensioni <lei sanitari, per il quindicennio 1° lu­ 
glio 1~00-30 giugno mm in conseguenza dell'isti­ 
tuzione dcl posto di medico nel ruolo organico dcl 
Regio Istituto dci sordo-muti di Roma ed in ese­ 
cuzione dello lcgg-i 14 luglio 1898, n. 335, e 2 di­ 
ccm brc 190!), 11. 7 H . . • . • .. • . . • . 

2G5-bis. Somma occorrente ali' estinzlouo del debito con­ 
tratto dulla Regi" Università di Modena, con la lo­ 
cale Cassa. <li risparmio, senza l' osservanza delle 
norme della legge sulla contabilità generalo dello 
Stato, per l'impianto dcl riscaldamento a termosi­ 
fone negli Istituti di Santa Eufemia • . . . . 

280-bis. Saldo dello mugglori spese per il riscaldamento 
e la ventilazione delle Cliniche universitarie al 
•Policlinico Umberto I• in Roma, in conto dell'e­ 
sercizio }!)J l-!ìl2 . . . . . . . . . . . . 

202-bis. Spese per lavori cseguiii dall'Impresa Murolo Raf­ 
faele, relativi alla costruzione di una sala nell' e­ 
dificio monumentale dci Girolamini in Napol], per 
conservarvi la raccolta bibliografica l<:>g·ata allo 
Stato dal defunto onorevole Gennaro Ferrigni, come 
da contratto npprovnto e-on decreto :n marzo 1\)JO. 

301-bis. Contributo nella spesa per il Congresso Internnz!o­ 
nule dr Ile donne che sarà tenuto in Roma nel 1Dl3. 

3.3i. Spese per provvedere alla trnsformnzionc dci locali, 
ed ai nuovi corsi occorrenti per la nuova scuola 
superiore politecnica in Napoli 

• 

• 

• 

• 

l,G'JB,725 " 

50,QOO " 

J ,080 • 

19,000 " 

8i,4-t3.80 

11,120 • 

15.000 • 

16,GOB.36 
Totale . • • L. 1,899,877 .IG 

128 
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li11csto disegno <li legge s;trh poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Ma.ggiori 
e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanzia­ 
mento su talunì capitoli dello stato di previ­ 
sione della. spesa dcl Ministero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1013 -14 • 
(N. 90). 

l'RESIDEXTE. Passeremo allìt discussione dcl 
disegno di legge: •Maggiori e nuove assegna­ 
zioni e diminuzioni di stanziamento su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
mìnlstcro della pubblica istruzione per l' eser­ 
cizio finanziario 1913-14 •. 

Prego il senatore, segretario, Iliscaretti <li dar 
lettura. del disegno di lcg:;•~. 

BISCA RETTI, S<'[jl'l'fal'io, legge: 
(V'. Stampalo S. !IO). 
PRESIDENTE. Diehiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale e chiusa. 
Procederemo alla discussione dcg li nrt icoli 

che rileggo: 

Art. J. 

Sono approvate le maggiori asscguazionì <li 
lire 755,-U:!.41 e le diminuzioni di stanzlamento 
pi>r ugual somma sui capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa dcl Ministero della pubblica 
ist ruzlonc per l'esercizio rìnunziurio 1 !li :3-1-t, 
indicati nella tabella annessa alla presente 
legge. 

(Approvato). 

Art .. 2. 

i~ autorlzzata la diminuzione della summa di 
lire -10,000 al capitolo 11. r..1: •Sussidi a scuole 
facoltative mantenute dai comuni o dai Consigli 

• 

. - 
'· ... 

provinciali scolastici • dello stato di prevlsiono 
della spesa dcl ~linistero dcli' istruzione pub­ 
blica per l'esercizio l!ll3-914, e l'aumento di 
lire :m,ooo al capitolo n. 49: - Assegnl e sussidi 
a scuole elerneutarl di comuni, di altri enti mo­ 
rali cd altre ìstltuztonì che mantengono scuoio 
elementari • e di lire 10,000 al capitolo n. 72: 
e Assegni e sussidi per le scuole professlonall 
femminili • dello stato <li previsione medesimo. 

(Approvate). 

Art. J. 

f: mcditìcnta come segue la dizione del ca­ 
pitolo 11. Jti\l {1·1· dello stato <li previsione della 
spesa dcl )lioistcro della pubblica istruzione 
per l'esercizio finanziario 1913-14: e Scuola 
d'agraria uunessa alla Regiu Università di Bo­ 
lognn - Speso .dn sostenere con i proventi di 
cui nlla legge !) giugno HJOI, n. 2X!J - Spese di 
materiale, personale e viaggi, necessarie per 

· le esercitazioni e le escursioni degli allievi della 
scuola, non n loro carico, da sostenera con In 
rendita del podere •Palazzo• di Arc:oveggio •. 

~0110 allresi npproYntc lo nuove denomina­ 
zioni proposte per i capitoli nn. 18:3, 209 e 2JG 
dello stato di previsione mede:iimo, inùicati 
ncll;i tabella aime~sa alla presente legge. 

(,\pprovato). 

Art. 4. 

f: autorizzato il prelevamento della somma 
di Jil·o JOJ,000 dal fondo istituilo con la leggo 
~o giugno 1 !10!1, Il. 3(;:3, presso la ca~sa depo­ 
siti o prestiti, per provvedere ali' acquisto di 
alcuno opere d'arte moderna, nppnrtencnti alla 
Gnllcria e Pisani • in Firenze. 

Lo variazioni di bilancio dipendenti da tale 
prelevamento snrnnuo effettuate con decreto dcl 
111i11istro del tesoro. 

(Approvato), 
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:\fogi;-iol'i n;;;,1>g11a7.ioai 11" in,.;crinrsi 111>110 stato ùi previsione 
dellu spesi del :mni>1t!'l'O 11ell' lstrnztune puhhllcn per l'eserelzlo finanziario 1913-!>14. 

Cnp, n. a. Compensi per lavori suuordiuuri di quulsiasi natura al personale 
· clell' Ammìuìstraalono centralo e provìuciale anche dipendente 
da altri ~Iinisteri - Retribuzioni a personale straordinario tempo­ 
raneamente assunto presso l'Amministrazione centrale con le 
norme dell'art. !l della lC'ggc 11 giugno lli\l7, n.182 L. 17:?,fiO-l.!lH 

fi. Consiglio superiore di pubblica ìstruxionc - Indennità 
cli viaggio, diarie, gettoni cli presenza per l' Inter­ 
vento alle sedute - Iu.lcnuità al consulente legale 
<li cui nglì articoli 23 !' 27 della leggo Casati dcl 
rn novembre 18;,~1, n. :l72i°> cd ni delegati a soste­ 
nere l' accusn nei procedimenti discìplìnari avuntl 
alla Seziono della Giunta dcl Consiglio superiore per 
le scuole modi e a norma clell' art, 148 del regola· 
mento :.J agosto Hl08, 11. (ì2il • 

7. Mlnistero - Spese di illuruinuxlone e rlscalrlnmonto dci 
locali - Acquisto e manutenzione di mohili - Altre 
speso di utlicio e di rappresentanza • 

\l. Ministero - Spese di mauutenziouc ed adattamento di 
locali dcll'Annninistrnzionc centrale. • 

10. Ministero - Fitto dl locali . • 
1:1. Sussidi ad impiegnti cù luscgnauti in attività di ser­ 

vizio cd aiuti al personale di prima nomina .. • 
1~. Indennità ai membri delle Commissioni o Giunte per­ 

manenti e temporanee, per le quali non esistono 
stanziamenti speciali nel bilancio - Indennità ai 
componenti le Commissioni per le nomine e promo- 
zloni elci personale dipendente dal ~linistero ed alle 
Commissioni per concorsi eù as-;pg-ni, a posti gra- 
tuiti in Istituti d'cdne:1;1.io1w, a po~li <li studio e di 
pi>rfezionnmento - Jrnknnità e compensi per inca­ 
riehi diversi di qun.lsinsi nnt.nrn . . • 

19. Indennità di trasferimento n. funiionari dipendenti 
clal :!llinistero e inclennit;\ di trasferimento al do- 
micilio eletto, dovute ni fnnziouari suddetti collocali 
a riposo cd allo fam:glie <li quelli morti in serviiio • 

20. Fitto cli beni appartencnt i al patrimonio della btru­ 
zione puhbliea nmmini>.trnti dal 11Pm:111io e destinati 
nd uso od in serviiio cl' uflìd clipen<lcnti clnl lllini­ 
stero medesimo . • 

23. Spese· per gli stnmputi oc<·orreuti nll'Amministrlliiono 
centralo o da ·invinre agi i utlici provi uda li - Stampa 
del • Uolletlino utticiak • e di altre pubblicazioni 
del ~linistcro per le quali non esistono speciali stnn· 
ziamenti nel 'bilancio . • 

2-l. Provvista. cli cnrta e di u;;-getti varì di cancelleria • 
2~>. Spese di le~atura di lihri e di registri per l'Ammini- 

strazione centrale • 
30. Spese per l' as~icurniionc elci per,;onale o pernio od affine 

dipendP.nte dnl :!llinistcro, contro gli infortuni sul la­ 
voro e contro l'invalidità per qualunque causa ,. 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• ·- 

• 

12,000 • 

45,000 • 

4,500 • 
3[>0 • 

18,f>OO • 

!J0,500 • 

18,500 • 

450 • 

17,000 • 
21,000 > 

12,000 • 

4,000 • 

L. 416,40-1.98 
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86. 

Riporto • . . L. 
Regi ginnasi e licci - Acquisto e conservazione del 
materiale scientifico e didattico per i gabinetti e 
per le biblioteche - Spese per le esercitazioni nei 
gabinetti medesimi . . . . ·. . . . . • . • 

Spese d' ufficio, di fitto e manutenzione dci casamenti 
e dcl mobili per i licci della Toscana,· per i licei 
ginnasiall di X avoli non annessi a convitto, pel gin­ 
nasio femminile di Roma e pcl ginnasio di Froso­ 
lone - Imposte sui fabbricati . . . . . . . • 

Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole secon- 
darie classiche . • . . . . . • • . . • 

416,404.98 
Cap, n. 85. 

10,000 .. 

.. 90. 
2,000 .. 

• 104. Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole secon- 
darie tecniche. . . . • . . . . . • . . • 3,000 • 

• 117. Indennità e spese per gli ispettori cui è affidata la vi- 
gilanza didattica e dlsclplinnre sulle scuole medie 
e normali governative e pareggiate e negli istituti 
privati di istruzione o di educazione (Legge 27 giu- 
gno 1912, n. liii) . . . . • 16,800 • 

• 1213. Indennità per ispezionì e missioni varie in servizio 
dell' istruxione media . . . . . . . . . . . • 15,000 .. 

... - ... 

128. Istituti di magistero per I'educazionc flsicu in Roma, 
Napoli e Torino - Personnlc di ruolo - Stipendi ed 
assegni - Rctribuzion i per supplenze (Spese fisse) • 1,000 • 

1:18. Indennità, ispezioni e missioni in servizio dull' edu­ 
cazione fisica e compensi ai componenti la Com­ 
missione istituita col Regio decreto 2 febbraio 19131 

n. 137, e per ·i relativi lavori di segreteria . • .. 8,000 .. 
l·!:J. Convitti nazionali, compresi quelli delle provincìo 

napoletane, istituiti col decreto-legge 10 febbraio 
18!.il - Concorso dello -Stato nel loro mantenimento 75,000 • 

H>4. Sussidi o rimborsi di spese di corredo ed altre per 
alunni di 'convitti nazionali . . . · . . .. 

15[), Sussidi o rimborsi di spese di corredo eri altre per 
aluime di istituti educativi femminili . · . . . • 

159. Istituti dei sordo-muti - Sussidi eventuali ad isti- 

1,000 • 

500 .. 

tutl autonomi e spese per il loro incremento • • 2,500 .. 
> 185. Biblioteche governative - Spese di fitto, 'mauutcn- 

zìone, adattamento, illuminazione e riscaldamento 
dci locali - Acquisto e conscrvezlone di mobili - 
Altre spese di ufficio e spese di rnpprcscntanzn • 17,300 • 

> 190. Indennità e speso per ispezioni e missioni in ser- 
. vizio delle biblioteche . ·. . . . ·• . • . . .. 3,000 • 

• 193. Istituti e. corpi scientifici e Ieuernrì - Assegni e 
'spese inerenti ai fini elci singoli istituti . · . • · .. 14,500 .. 

• 199. Accademie cd istituti di belle urti e d'istruzione mu- 
sicale e drammatica - Acquisto e conservazione del 
materiale artistico e didattico - Spese vario ine- 
renti ai fini dei singoli istituti. . • . • .. 7,000 .. 

Da riportarsi , L. 600,004.98 
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Riporto . . . L. 600,004.98 
Cap. n. 207. :l\Iusci di antichità, gallerie, musei medioevali ed uf­ 

fici delle licenze per l'esportazione degli oggetti di 
antichità e d'arte - Spese di fitto, manutenzione, 
adattamento, ìlluminnziono e riscaldamento dei lo­ 
cali - Acquisto e conservazione dei mobili - Altre 

· spese di ufficio Q spese cli rappresentanza > 3,000 " 
,. 208. Musei di antichità, gallerie, musei medioevali ed uf- 

fici delle licenze per l'esportazione degli oggetti di 
antichità e d'arte - Acquisto di libri, di pubblica­ 
zioni periodiche, del materiale -sclentìfìco ed arti­ 
stico e di opere di notevole importanza. archeolo- 
gica ed artistica - Spese per la loro conservazione • 2,000 > 

" 214. Monumenti - Dotazioni governative a monumenti; 
dotazioni cd assegni provenienti dal Fondo per il 
culto e dall'Amministrazione del Fondo di. benefi­ 
cenza e di religione nella città cli Roma per chiese 
ed ex-conventi monumentali - Spese per la manu­ 
tenzione e conservazione dei monumenti - Pigioni, 
manutenzione e adattamento di locali e di mobili - 
Spese d'ufficio e di rappresentanze . . . . • > 

215. Monumentì - Spese di fitto, manutenzione, adatta­ 
mento; illuminazione e riscaldamento. dci locali - 
Acquisto e conservazione dci mobili _, Altre -spese 
d'ufficio e spese di rappresentanza . . • 

216. Monumenti - Spese. per la manutenzione e conser­ 
vazione dei monumenti di proprietà pubblica e pri­ 
vnta - Compensi per compilazione ·di progetti di 
restauro o per assistenza a lavori. . . . . . > 

226. Galleria nazionale d'arte moderna in Roma - Acquisti 
e commissioni di opere, e spese per il loro collo- 
camento . . . . . . . . . . . , . . . • 

236. Indennità per ispezioni e missioni in servizio delle 
antichità e bello arti - Compern;i per indicazione e 
rinvenimento di oggetti d'arte - Indennità varie " 

252. Speso per lavori straordinnrl in dipendenza del ser- 
vizio peì pngamenti dci compensi ad insegnanti 
degli istituti d'istruzione media mediante mandati 
a disposizione dei prefetti a norma dell'art, 10 della: 
legge 8 aprile 1906, n. 142 . • . .- . . • • > 

2!12-bi.~ -A. Spese per lavori diversi da eseguirsi in alcune 
biblioteche pubbliche governative per ragioni di 
sicurezza contro gravi pericoli d'incendio o di altri 
danni . . . . . " 

295. Impianto dcl termosifone nei HPgi conservatori di 
musica di Firenze e Pnrma , . • • • • • • • 

296. Continuazione della stampa dell'opera dcl Do Rossi 
e Inscripliones Christianac Urù!» Ro111ae > (terza 
delle quattro rate) . . . . . . . . > 

• 

> 

" 

756.66 

3,000 " 
.·., 

24,500 > 

25,000 • 

10,500 " 

15,000 " 

61,160 • 

1,500 > 

5,000 > 

Da riportarsi • , • L. 751,421.64 
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RipoJ'l() • L. 701,421.64 
Cap. n. :lOO~. Sounna dovuta alla signora Marcella Lnncelot­ 

Croce, in seguito a sentenza del pretore del Il man­ 
damento di Roma per r isnrcìmento delle avarle sof­ 
ferte dalle sue sculture tornate danneggiate dalla 
mostra di Bucnos-Ayres, per rimborso delle spese 
di giudizio e per interessi di mora . • 20.7i 

• 301-v. Contributo nelle spese del Comitato internazionale 
per la. pubblicazlone delle tavole annunli di costanti 
e di dati numerici di chimica, di fisica e di tecno- 
logia , • 2,000 • 

• 421. Commissione per il riordinamento degli studi supe- 
riori, istituita con Regio decreto 30 gennaio 1910, 
n. 84 - Spese. pcl fuuziouamcnto della Commissione 
e della segreteria • 2,000 • 

Totale • L. 755,442.41 

Dlmlnnzlo11l di stanziamento su alcnnl capitoli dello 11tato cli previsione delln. "Pf'B& del 
:Ministero dell' l"trnzlone pnbblica per l' l'Af'rclzio flnamzl&l'io 1913-14. 

t.-.> 
Cap, n. 1. ::llinistero - Personale di ruolo (Spese fisse) L. 44,000 • 

• 81. Regi ginnasi e licei - Personale di ruolo - Stipendi, 
assegni, Indennità, retribuzioni e compensi indicati 
nella legge 8 aprile 1\JOli, n. 142 - Retribuzioni pc!'. 
supplenze - Stipendi cd assegni al personale non 
insegnante degli istituti della Basìlìcata e dcliii Sar­ 
degna, ai sensi delle leggi :n marzo 1004, n. 140 
e 14 luglio 1\!07, n. fJG2 (Spese fisse) • 19,500 • 

• 8:l. Regi ginnasi e licci - Personnlo - Rimunerazioni per 
insegnnmentl speciali nei llce-i e per servizi straor­ 
dinari eventuali, anche .ad insegnanti chiamati n 

· coadiuvare nella direzione i capi d'istituto a causa 
di eccezionali condizioni <lei locali • 8,000 • 

• 84. Regi ginnasi e licei - Personale - Indennità <li resi- 
denza. in Roma (Spese fìsse) • 8,500 • 

• !J3. Regie scuole tecniche, Rt>g-i istituti tecnici e nnutìcì 
- Personale - Retribuzioni pn le classi aggiunto 
(Spese fisse). • 140,000 • 

• 94. Regie scuole tecniche, Regi istituti tecnici e nautici - 
Personale - Rimunerazioni per servizi strnordìnarl 
eventuali anche ad [nse-rnanti chiamati a. coadiu­ 
vare nella direzione i capi d'istituto a causa di ec- 
cezionali condizioni dci locali • 34,500 • 

103. Sussidi ed assegni rìssì ud istituti di istruzione media 
tecnica ed alle scuole per agenti ferroviari di Na­ 
poli e Roma • 2,000 > 

Da riportarsi L. 25G,f)()() • 
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liiporto. . L. 2:lfì/i00 • 
Cap, n. lOtl. Regie scuoio complementu-l e normali - Personale 

- Rimunornzioni per insegnnmenti speciali e per 
surv izi strnurd iunr! evcntuuli, anche ud Inscguautl 
chiamati a coadiuvare nella direziono i capi d'Isri- 

- tuti a causa di eccezionali condizioni dei locali • 10,000 • 
• lOD. Regie scuole complementari e normali - Personale - 

Iudcnuità di residenza _in Roma (Spese fisse • 1,000 • 
• 116: Ispettorato delle scuole inedie, normali e «omplciuon- 

tari - Personale di ruolo - Stipendi (Speso fisse) • 108,f>!)O • 
• 13:!. Insegnamento della educazione flsica nelle scuole medie 

governative - Personale <li ruolo - Stipendi, assegni, 
indennità, retrlbuxioul e compensi_ indicati nella 
legge !W dicembre 190!1, n. 80:-> - Ren-ibuaìouì per 
_supplenze (Spese fisse) • • 4:!,000 • 

rn-t. Insegnamento della cducaziot:e lisi e a nelle RCllOIB medie 
g-ovcn11i.ti\·o - Personale -: Rlmunornztonì per ser- 
vizi straord i nari cvcn tua li . • :l,000 • 

• 140. Convitti nazionali e convitto e Principe di Napoli • 
in Assisi per i figli ùcgli luscgnantl - Personale <li 
ruolo - Stipendi - Rimunerazioni per supplenzo 
(Spese fisse). • > 10,000 • 

• 142. Assegni fissi a convitti nnzionnli cd n convitti pro- 
vinciali e comunali. • 12,62:J.7;, 

• 1-17. Collegio-convitto femminile •Regina llforg·hcrita • in 
Anagni per lo orfane dci maestri elcmentarl - Per­ 
sonale di ruolo - Stipendi - Rimuneruz ìcni pPr 
supplenze (Spese fisse) • 

148. Educatori femminili - Personale di ruolo - Stipendi - 
Rimunerazioni per supplenze (Spese fisse) • 

• 

• 151. Educatori fc:nmiuili - l'osti gratuìtl 
• l:J6. Istituti dci sordomuti - Personale di ruolo - Sti­ 

pendi - Rimunerazioni per supplenze (Spese fi~se) • 
• 16:.?. Re~ie Università ed altri htituli di istrnzioue uui\'er- 

sitaria - Stabilimenti s2Lrntitlc:i universitari - Se­ 
greterie univcr:iitaric - l'er.so1ulo di ruolo - Sti­ 
pendi, assegni, indcnnitò, retribuzioni e compensi 
inscritti nei ruoli organici - Uctribuzioni per sup­ 
plenze (Speso fisse) . • 

1G3. Regio istituto di studi superiori, pratici e di perfezio­ 
namento in Firenze - Regio Politecnico di Torino 
- Scuola navale superiore di Genova - Personale - 
Aumenti di stipendio a earico <lello Stato dipendenti 
dallo disposizioni della legge 9 luglio 1909, n. 496, 
ed aumenti quinquennali e sessennali al personale 
dcl!' istituto di Firenze secondo lo conYenzioni ap­ 
provate con le leggi 30 giugno 18i2, n. ss;,, serie 2·, 
e 9 luglio 190u, n. 3GG • 

• 

Da i-iportarsi. 

5,700 • 

• 
5,000 • 
4,000 • 

5,000 • 

5,000 • 

• L. 483,415.75 

Discussioni, f. 91 
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Riporlo . L. 48:!,415.75 
Regie Università <!Ù altri Istituti d'istruzione uuiver- 
sitaria - Personale - Assegni e p:i~!te al personale · 
straordi un rio (Spese fisse) • ~0,4 7:!.liG 

Iìeglc Università ed altri Istituti d' Istruzione uni- 
versitaria - Indennità e retribuzioni per incarichi 
eventuali attinenti all'Inseguamcnto . • 2,000 • 

Regie Uuivcrsità ccl nitri Istituti d'istruzione univer- 
sitaria - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese) fisse) • 5,000 • 

Fondazioni scolastiche a vantaggio di studi uni ver- 
si tari . • 34 • 

• li7. Indennità per ìspczìonì e missioni in servizio dcll'Istru- 

C11p. n. llif>. 

c.- .... 

• 1 lili. 

• 16:-l. 

• 174. 

> 

zioue superiore • • 6,000 • 
178. Istituti superiori cli magistero femminile a Roma e a 

Firenze - Personale cli ruolo - Stipendi - Rimune­ 
razioni per lncarichl corrispondenti ;~ posti di ruolo 
vacanti e per supplenze {Spese fisse) • • 10,000 • 

179. Istituti superiori di magistero femminile - Personale - 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) • l,WO • 

182. Iìlblioteche governativo - Personale cli ruolo - Sti- 
pencli - Retribuzioni per supplenze (Spese fisse) • G,000 • 

183. Biblioteche governativo - Personale - Assegni agli 
apprendisti distributori - Spese diverse e compensi 
attinenti all'insegnamento per le scuole tecnico­ 
blbliogrnfiche - .\sse;;ni e paghe al personale straor- 
dinario • 15,000 • 

184. Biblioteche governative - Personale - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) • • 3,000 • 

l 8ù. Biblioteche governative - Acquisto, ecnservaxione e 
rilegatura di libri, documenti, manoscritti e pubbli- 
cazioni periodiche . • 9,300 • 

195. Accadern ie ed istituti di bello arti o d'istruzione 
musicale e drammntlcn - I'ersouale di ruolo - Sri- 
pendi - Retribuzioni per supplenze (Spese fisse) • 11,000 • 

196 . Accademie ed Istituti di belle arti e ù' istruzione 
musicale e drammatica - Personale - Assegni e 
paghe al personale strnordlnario - Compensi e in- 
dennitù a liberi docenti cd a mncstri strnordinari 
di insegnamenti speciali (Spese fisso) • 

197. Accndcmie cd istituti di belle arti e d'istruzione 
musicale e drnmrnatiGa - Personale - Indennit.11. di 
r<'sidenza in Uoma (Sp~se fìssc) . • 

200. Pensionato artistico e musicalo e s1wse relative - Cou- 

• 

• 

> 

• 

10,000 • 
• 

2,000 > 

• 
corso drnmmo.tico • • • 15,000 • 

• 203. Sussidi nù alunni poveri clegli Istituti di bello nrti e 
d'istruzione musicale e drammatica. • 920 • 

• 204. ~!usci, gallerie, scaYi di antichità e monumenti - L'ffici 
clclle licenze per r esportazibne degli oggetti di 

Da 1·iportarsi . . . L. 600,642.41 
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> 

Riporto . . • L. 
antichità e d'arto - Personale di· ruolo - Stipendi - 
Retribuzioni per supplenze (Spese fisse) . > 

Musei; gallerie, S(A'l.Yi cli antichità e monumenti - Ufflci 
delle licenze per l'esportazione degli oggetti di 
antichità e d'arte - Personale - Assegni e paghe 
al personale straordinario (Spese fisse) . . . • > 

Lavori di conscrvnzione e di restauro ad opere d'arte 
di proprietà pubblica e privata . . . • . . > 

Regio opificio delle pietre dure in Firenze. - Regia cal­ 
cografia in Roma - Acquisto di materiale - Spese 
per la lavorazione - Spese per le incisioni dclin 
Regia calcografia. e per la loro riproduzione. > 

Catalogo dci monumenti e delle opere di antichità e 
d'arte - llfntcriale scientiflco sussidiario pcl catn­ 
logo - Biblìotecn artistica ccl archeologica della 
Direzione generale di antichità e belle arti . . > 

Consiglio superiore rii antichità e belle arti e Cornmis­ 
slone permanente per I' nrtc musicale e drammatica 
- Indennità di viaggio, diarie e gettoni di presenza 
per l'intervento a.Ile sedute e spese materiali ac- 
cessorie • . . . . . . . . . . . . . . • 

240. Assegni ili disponibilità (Spese fisse) . . . • . > 

241. :Mng-giori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione 
(Spese fisse). . • . . . . . • • . • . . > 

242. Indennità ad impicgnti in compenso delle pigioni che 
corrispondono nll'crurio por locali dcmnniali gii\ da 
essi occupati gratuitmnente ad uso di nbitnziono 
(Spese fisse). . . . . . . 

Cap. n. 205. 

209. 

> 22.t. 

• 232. 

> 

> 

> 

> 

600,642.4Ì 

58,300 > 

8,500 > 

10,000 • 

13,000 > 

8,000 > 

19,000 > 

22,000 > 

12,000 > 

4,000 • 
Totale. • . L. 7l>f>,442.4 l 

PiÙ.:81DÉ~TE. Anche questo disegno di lcg;rJ 
sarà poi votato n scrutinio segreto. 

mio avviso, I'npprovnzfone soÌlocitl\ dcl disegno 
di legge che, come ;iustnmetito e notato e nel 
disegno di kgge mlnisteriule e nel!' accurata 

-'·,.·•i·• d. 11' :.:• · ·· · d 1 di .: ·0· di' 1·c·g··e·' relazione d.cl nostro Ufflciocentrulej preme ehe DCeo 11100 e a. aiecuseione e rscgn g · I . . 
e Di~posizfoni riglÌà.rdanti l'ordinamento giudl- Sta .apprJva:<J ~e: essere tosto .tr~d~ttO !? ese­ 
&iariO ed Il peTsona.Ie della. mazistratura delle 1 <·uz1011e. Q111rnh 10 accetto volontierl le dichia- 
eaneellerie e segreterie, (N. 40). I razioni fotte ieri dall'onorevole Gnardasig ill], 

· ' rei a ti vamen te at suo consenso co11'Ufllcio cen: PRESIDE~TE. I) orùinc dcl g:orno rcc.1 il ! trahl nei punti nel quali si era manifestata. 
seguito delln. discussione gPncrnlc, apcrt11si ieri, I qunlrhe divergenza cli propo;tc e di opinioni; 
dcl disegno cii legge: • Dispmizioni rigua~danti ' c:I accetto anc'.:e le dichhrazioni fatte Ù1\l Guar; 
l'ordi1iamento giudi;dario c·d il personale della I clasigilli, che questo progetto, cioe, non rapvre- 
inagis!raturn delle canctllcric e scgrderic •. I 8 ~na che un primo prcivYcrlimento per una. 
Ila facoltà di parhrc il srnatorc Froln. Il integr.1le, n<'ce5snr;a e urgente riforma rel!l- 
FROLA. 8ignori Senatori! Le dichiii•·.uioni tivn. all'aniministr:izione della giustizia: e cbe 

fatte ieri in fine di seduta dall'onorevole Ciuar- • quindi egli porr,\ In. m:i~sima cura perchè an: 
dasigilli, come subito ossc1T,1i, ahbrc,·i11n1 di j c!J() 11ucst:i. pr.rte import:intis~imlt. dei nostn 
molto quanto io intendeva dire e fadlitano, 11 i scrYizi pubblici :;ia ricondotta a quella funzione 
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provvida e norrnnle che è nell'idea e nel pen­ 
siero cii tutti. 
Io poi ho dovuto prendere la parola su questo 

disegno di legge, perché fin dal febbraio ultimo 
ebbi n presentare una interpellanza all'onore­ 
vole ministro di grazia e glustizln, e più pro­ 
cisameuto nella seduta dcl 2G febbraio 191-1, 
con la quale chiedevo appunto al Governo quali 
provvedimenti intendesse di adottare per dare 
giusta cd adeguata soddisfazione ni voti mani­ 
festati dagll ordini forensi, nell'intento di otte­ 
nere prontamente ricondotta l'amministrazione 
della giustizia alle suo provvide e normali fun­ 
zioni; e specialmente chiedevo se non credesse 
frattanto di sospendere il regolamento 27 ago­ 
sto mm e poi di presentare di urgenza pro­ 
poste per nueorizzarc la spesa occorrente per 
riparare alla mancanza ocl alla defìcleuzn di 
personale e di locali, più volte riconosciuta 
con l'approvazione delle convenzioni già sti­ 
pulate con diverso città, per quanto ai locali 
ha tratto. 

Chiedevo pure che si provvedesse di nrgr-nzn 
por l'aumento non solo del pcrsonalo giudlcarito, 
ma nuche dr-l personale dr-lle cancellerie, e si 

c.·:..o procedesse nlln nomina di una Commissione, 
la quale, uditi tutti i Corpi giudiziarii ed i col­ 
legi forensi del Regno, prendesse in esame le 
disposizioni dcl nuovo Codice di procedura pe­ 
nale ed i voti specifici presentati dai Consigli 
forensi. 
Nella medesima. seduta il mio carlsshuo col­ 

lega D'Andrea presentava pure una sua Inter­ 
pellanza.dlretta specialmente n rllevnro i gravìs­ 
sim! inconvenienti vcrtfìcattsi ncll'upplicnzione 
dcl Codlco di procedura penale e della le~~c sul 
giudice unico, chc avcvnuo provocato solenni pro· 
teste da parte di moltissime, autorevoli curie dcl 
Re.~110 .. Orbene, dopo hl. presentazione di questa 
interpella nzn, il Senato sa che cosa sia successe, 
e specialmente ricorda la crisi mlnlsterlalc che 
hn. portato al posto di gnardnstg'lllì l'onor. Dari. 
Noi dobbiamo con compiacimento riconoscere 
r-hc I' onorevole Dari, non solo ha mnntenuto 
la Commissione che ero ~i:\ stata nominnrn 
~1:11 ~110 predecessore, ma l'ha allarp1ta nei 
suoi componenti, onde rlspondcsse al vcr scn­ 
tlmeu-o della ::.\azione al riguardo. Nol dob­ 
biamo riconoscere come 111 Connnlseiono, in 
questo caso, i.hbi•i a~ito con tutt:i. qlll·l!:i ur- , 
gromm, quclln comp1>t..,nzn ed nutorevuler.za che J 
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cm voluta e dcsidcrnt.a ùnlla spedalità. dd <'riso, 
e come fa Co.mmb~ione prcMe11t11.~:1e subito le 
sue proposte ali' onor. Guardasigilli, perche si 
ponef!se senz'altro rip11ro a tale situazione anor­ 
mnlissima di cose. E dobbiamo alt.resi ricono­ 
flcere come r onor. G uardnsigilli abbia accettnto 
scnz"altro le conclusioni ammesse dn. questa 
Commissione, conclusioni cou le quali si di­ 
chiarava come orn non si potesse provvedere ad 
una riforma radicale, quale era nel pensiero 
di molti, riforma. che richiedevn più maturi 
studi e più lungo tempo, m::i. fos!'e neccssnrio 
tosto prcsentnre proposte concrete per ridonare 
al!' amministrazione della giustizi:\ il collegio 
giudicante. E dobbiamo riconoscere come l'ono­ 
.revole mini,.;tro presentnsso il disegno di Jcggc, 
che oggi stiamo discutendo, con lodevole solerzia. 

Ciò prcmes5o come ordine storico rlelle cose, 
o premesso nncora qunnto ho avuto l'onore di 
avvertire al Senato, relati\·amento all' interpel­ 
lanza da mc presentata fin dal ~6 febbraio ul­ 
timo scorso, debbo dichiarare che per questa 
pllrte l' interpellanz:\ mia <leve ritenen;i esau­ 
rita. Infatti, io debbo rite:1ere che le disposi­ 
zioni c::he sono state presi>nt.ato dall'onor. mi­ 
nistro, stucliatt•, n10.turale e col'rohornte tlal 
nostro Ufficio centrale, relativame11te al ri­ 
torno al collc~io ginilicnnt<', i;ieno tnli <'h(> pos­ 
~mno in questo mou1e11to c·onsiclcrnr:ii come suf­ 
ficienti pPr risul\·ere l'arduo ed importnnto 
problema dell'al)1)lizione del giudice unico, che 
11on corrispose in alc::un modo alle aspettative. 

Qur~to pro;ctto di lc~gc, che ebbe l'unani­ 
miti1 cld eon~('ll"'i, questo pro;.;clto di le;;go che 
ris111•cc:hi:i la Ye1-.i f<it11nzio11c delle cose, pu•ì 
far a111aranw11tc pcnrnre che ciù d1e i;i era in 
antrcedenz:i. upproYatn, cosi a breve distanza, 
viene mutato, ed i nostri onorcrnli colleghi 
D'.\nd1·ca, llfazziotti, l"t:ialoj11, Petrella ed Altri, 
di cui orn 11011 ricordo il nome, n~dr:iuno cer­ 
tamente con compiacimento In conferma dello 
pre•·iSioni che C%i face·rnno qnancl.o c;i discusso 
l' ultima lc;.:gc sull'ordinamento giudiziario, es­ 
scndo.;i o~;;cn-ato fin c\'allora come quella legge 
si risoh'\'Y/\ nnic.·amcnte in un espediente di 
1.ilam:io, i11 1111 atto f'hc 11011 proyvetlcYa in aknn 
mndo a quanto era nccr~wrio pel rc;c;Jare or­ 
dinamento dell'Amministrazione della. giustizia. 

Quindi orn, troYandoci di· fronte a questo 
dL;c;;.no di l0i;gc, dobbiamo npprovnrlo, pcrchè 
tende 11ppunto ad una riformii conrrct:i. crl 
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urgente, una riforma corrlspoudcnte 111 male 
che si era verificato, a togliere !;li Inconvenienti 
che fin d'allora si prevedevano e che su vastis­ 
sima scala vennero riconosciuti da tutti gli or· 
dini forensi, in tutte le sedi dei tribunali, rl­ 
servando le ulteriori riforme. 
Il progetto di lei;i;c doveva essenzialmente 

tendere a questo scopo : abolire il giudice unico. 
Questa fu l'nsplrazionc unanime di tutti i com­ 
ponenti di quella Commissione cui ho nccen­ 
nato, i quali rnppresentavano le diverse ten­ 
denze dello dottrine e delle regioni della patria 
nostra; e quindi ottenere i fondi che sono ne­ 
cessari per sopperire al personale detìcìontc. 
In questo senso io credo, senza scendere n 

dettagli e all'esame delle disposizioni speciali 
tecniche d' organamcnto, cho il progetto <li 
legge dehhn meritnrc tutta la nostra npprovn­ 
xlone. 
Dirò una solu parola riguardo agli nrti.-nli 'i 

cd ::i. lo penso che in modo spcclalc si <l•!hlm110 
approvare queste disposizioni, le quali vennero 
meglio disciplinate dall' Ufficio centrale : e :;pc­ 
ciulmcntc debba sopprìmcrsì l'nrt. 7, che, se­ 
condo mc, non conferisce ttl11t se111pli1·ilit dio 
t'• rid1ic.~t11. nel <lisPg-110 di l<'ggc· in cs.uu«, t eu­ 
dente cioè uuicnmcnte allo scopo 11Pll' abolizione 
del gi111licr unico, o n. provvedere ai nuovi 
hbogni che sorgono tl;11l':i.holizio1w di'! 1.dt1<lit·P 
unico. 
Io concordo con lo dlchiaruzioni fotto dul- 

1' Uffìcio ccutrnlc, che non si possa risolvere 
in via <li lucldentc, in via unìrumeutc cece­ 
zlonale, quanto altro si possa riferire 1111' or­ 
guuumeuto degli utfici dw H•.•11•1 n111t.>1111•l:ili 
nell'art. 7 di q1wsla Ie;;0c•. ll!a Yi t• di )'ili. Xl•ll 
<Te1lo che il ~cnato poss;i appn•\·are in questo 
monwuto qualsi:t"i nuo\·a btit11zio111~ tli i111pi1•­ 
;ati e rli nflld. nllovi. To c·r<'dll dir si tl<'hba 
111:111!.::ll~I'C f,•J'llHl l' -::1111.1 l:l cua\·in:'.ione che 
non si d:;bu'.\ ricorrere a nuo-.·i ufi~d, '1! noo 
qunnùu ne si:\ d:mo,tr.H:1 l'a.;;c:0L:.ta ncc:c=>.>llù. 
Ora, l'Oli 4ue~l0 art. i, •;i lJl'l'\"<'(h1no nnnd ur­ 
lid, 11110...,-.• i~tiwiioni t.:110 i•> lH>ll putrPi i11 :il· 
cun modo nppro\·arc, c<l ho Yi:;to con s•Hlili>;!°H- 
7.it•lie l:OlllC rl'flit:io l:Clltrale ha dichiarato di 
vvkrc la S(lpprr.::sillue ddl'art. 7, S(•Jlprr:'·'i(lllC 
lObC in seguiro alle <lid1iarazio11i falle ii:ri 
dall'onorcYolc minbtro, è andrn tla qne•ti ar::­ 
C<'ltntn. 
Quanto nll'nrt. R il miniHro ~i trovaYa nella 
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11cc:cssiti1 di provvedere al pcr~onale c:ho era 
:1ccc.;:;urio lJL'f ricostituire il collegio giuùicn.nte. 
TrJ. gli altri mezzi propone di aprire in •ia 

straordinaria un concorso tra laureati in giuri­ 
sprudenza, che non 11bbi11nosupcrnto i trent'nnni 
e siano insl'l'itti da almeno due anni nell'albo 
dc;;li a\'rnc;11i. Orn, udir, attuali ('Olllingcnzr, 
dnt:i la neecssitiL di ottenere il personale per 
avere il regolare funzionamento dcl collegi giu­ 
dicnnti, trovo giustifìcnto il ricorso a questi lau­ 
reati, essendo troppo t:>videntc il nesso dic si 
verifica tra il pcr:>onale dei laureati in giu­ 
risprudcnzn, inscritti nell'albo dcg-li avvoeati, 
e coloro che percorrono In. cnrricra A"iudi­ 
ziarin. 
t troppo evidente c·he quando concorrono lo 

condizioni cho l' onor.evolo ministro ha dettato 
111'11' ari. 8 e che nn<'he I' rmdo centralo ha 
accet lato, si possa nprirc quc:;to t·o11corso per 
ottenere il riempimento d<'i nwti, prr otk1wro 
<p1d per:;oualc eh~ è ncec~-;ario per il funzio­ 
namento normalo dei collegi gi udil:nnti. N è 
qucsl1L disposi7.ionc con lo garanzie proposte 
dall'COìcio ccntralL• può ledere diritti acqui:;iti 
o i11 aspettati\'a di altri funzionari; l'Ufficio 
c·0111rale n11illi <'auto c1\ ehhe a proporre di;;po­ 
i;i1.iu11i spPdali, pcrchè 11on si Ycrifif'!lino pre­ 
g-i11dizi, tli;;po-;izio11i C'liP a<:tPtlo. 

l'•~rdli a 1111• s0mhra c-11P qne:;li <h11• :irlil'oli, 
sui qu111i mi so110 l'l'l'flll',:so ùi 1ratlt•11cr1• l1re\'c­ 
mcnte il Se11ato, <lchhnno oltmwrnc l'approva­ 
zione, perehè nel primo si sopprime <tualunqno 
nitro rapporto c:l1e non abbia attinenza con il 
ddl'nttuale disPµ-110 di legge e :;i evita il pe­ 
rkulo ti' istitui1·11 11110\·i ul'lid <•ti irn11i1·;;ati; l'OI 
se•:ot1dll poi si ottiene, 1;011 specia 111 pro\'vcd i­ 
uwnto, qw.·l p1·rs1malP- ili eni I'onor<!,·ole minis:ro 
ha hisoi;no 1•<•r il l'OmpimP11to <lclla riforma, ('hc 
ì•og-p;ctto prinl'ipnle d<'ll'att11alediscp;no di legge. 

Con 4tie-;U 1•:11'1" la mi:L inll'rpcll:rn;m, enmo 
lw ~l,\ dichi~1!',ito, do1TdJlH' rilem·1·:i c'l:iurit.i; 
n;:i 11211' intcrpdlan:::\ c:hc a':c\·o prc~cnrnto il 
2i; felJJ.r;tiO Ìl1!<'I1'll'\'O :rncbe richiamar~ I' attc'll· 
zi.•ll•~ d<'l 111i11i ;lr1) di 1•r;1:'.i:L <' gin~lizi:l ~:npr:l 
alti'•' grad q111•sli1111i die i11t(·r<'<:;:lllo I' nmmi­ 
nistr;1zionc giutliziarin. 
J)ì 11•.J<':;(p q11<>slio11i si rlir<'.t f'rir~e \'he non è 

il ca~o ora cli tener parola, ma poicllc sono quo­ 
stioni gravi e cho attendono una risoluzione, e 
sulle <;nnli nndw ini l'onorevo\P. minbtro, sch­ 
be:ìc in termini generali, pure 1 ili•lll:t! do vero 
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portare la sua attenzione, appena ciò possa esser­ 
gli consentito, dchbo ancora for cenno di argo­ 
menti, che spiegano pure quella agitazione fo­ 
rense che giustamente ebbe inizio e che si man 
tenne, diciamolo pure, con dignità e decoro sor­ 
retta dai principali Consigli degli Ordini forensi, 
e cito fra gli altri il Consiglio dcll' Ordine degli 
avvocati di Roma presieduto dal nostro onore· 
vole collega Seìnlojn cd il Consiglio dell'Ordine 
dì Torino al quale aderirono tutte le curie pie­ 
montesi, il quale ultimo presentò specifiche, mo­ 
tivate conclusioni su tutte le questioni che ora 
si agitano e che si riferiscono all'amministra­ 
zione della giustizia. 

E poichè le giuste agitazioni allora sorte sono 
ancora latenti, è bene anche dirne 'una parola 
oggì, perché l'onor. ministro, ove occorra, sia 
sorretto anche dalle nostre dichiarazioni e dal 
nostro voto per portare altre risoluzioni su altre 
qucstlonì nltrettnnto gravi cd importanti come 
quella relativa ~11 giudice unico, dcl quale oggi 
ci occupiamo. Il giudice unico, a mio avviso, 
fu l'argomento che più impressionò, Ianciato 
su di un terreno non adatto, mancante di per­ 
sonale, mancante di mezzi, cli ogni elemento 
perché potesse svilupparsi, fu l' occasione im­ 
pcllente e più nppnrìscento per dar luogo a 
rilevare tutte le altre questioni che eia tempo 
interessano l'Amminisìraziouo della ~iustizia, e 
diede luogo a quella agitazione che si mantiene 
tuttora e si manterrà fìnchè non siano risolti 
tutti gli argomentl più gravi relntivi all'Am­ 
mlnlstràzlonc della giustizia. Ripeto, a mc seni­ 
bra che la questione dcl giudice unico non sia 
stata che una occasione p~r richiamare la risolu­ 
zione di quei problemi che da tanto tempo si 
agitano relativamente all' Amministrazione della 
giustizia e che riassumo in questi punti: nella 
necessità di modificare radìculmento le leggi 
esistenti, sia nell'ordinnmcnto dell'Amministra­ 
riono della glustizin che nelle carriere, in modo 
corrispondente ai veri bisogni, alle vero csi­ 
gonze dei tempi. E in quanto alla necessità di 
modifìcnro le lcg-gi esistenti, accenno inn.mz] 
tutto in questo momento alla riforma del Cml ice 
di procedura penale. Studi ìmportauris-Imi si 
sono fatti da persone competenti e da vari Con­ 
sigli dell'ordine degli avvocati, tendenti alla revi­ 
sione del Co::lice di procedura penale, in modo 
che corrispond<~ alla reale noxione e coscienza 
giuridica nazionale, alla necessità pratica, al 

rispetto dcl diritto degli imputati, agli interessi 
della società e di quanti concorrono alla distri­ 
buzione illuminata della giustizia, ad una mi­ 
gliore indipendenza dell'aziono penale dall'a­ 
zione civile. Questo sono questioni urgenti, gravi, 
e sulle quali non dubito che l'onor. guardasigilli 
vorrà pure portare la sua attenzione. Ciò formava 
anche oggetto dell' interpellanza da me prescn­ 
tata fin dal 27 febbraio ultimo, ed anche l'onore· 
volo D'Andrea aveva allora pure presentato una 
Intcrpcllanz .. a special mento sui difetti risultanti 
dal Codice cli proccd ura penale. L'onorevole 
ministro Flnocchinro-Apr ìle aveva già dichia­ 
rato che avrebbe osservato con vivo interesso 
l'applicazione di detto Codice: ma ora, e per il 
tempo trascorso e per l'Importnnza e gravità. 
degli eccessi e difett i rilevati, per provvedere 
alla finalità. della giustizia urge una concreta 
risoluzlone, onorevole guardasigilli. O sono veri 
ed esatti, e giuridicamente fondati, gli appunti, 
i peggioramenti che da corpi cosi autorevolì 
vengono rìlcvatì, e si deve avere la forzi\ di 
dire: • Se si è sbagliato, correggiamo •: o non 
sono veri, cd allora dovrebbe essere ciò dichia­ 
rato nel modo migliore. 

A nr-he su llu leggo professionale vi sono studi 
e voti da parte dci Consigli dcl!' ordine, e tnlc 
argomento merita di cs;cro portato n compi­ 
mento nelle suo condusioni cd in ù~sc nllo 
bt<rnzc l'hc vennero 1)rcscntate, 

::Ifa una seconda ~au~a di quc,to tl)llh!sscr01 

di qursto stato n1101·111ale di cose noi dohhiamel 
co:isidcrarln nelle c:ontinuc g-ravczzc cui si 
sot.topongono gli atti giudizinri, gravezze ecce­ 
denti lo scopo alti~simo dcli;\ giustizia, non 
conformi alla natura dcl servizio e che fini· 
sco:io per impedire laccesso alla giustizia. 

Xon vi hii. quasi provvedimento finanziario 
C'.hc r.on toc·chi; con nuovi pesi, specialmente la 
parte diretta della giustizia. Ed anche negli 
ultimi provYcclimcnti tributari, con nrgomcnto 
spe<:ioso, si porta un numcnto alla cnrta. da 
hol!o che è b strumento, per il qnalé uno può 
o~tcncrc ~iusti:da, o,;.-;crvando.-;i t:hc il contri­ 
buente trovando dis:igeYolc cpielb fraziouc che 
deve pagare in seguito all'aumento dci due t:en­ 
tei-imi, è bene arrotondare la cifra; e con questo 
arrotond:imento si porta un nitro aumento grave 
al prezzo della carta hollata ! 

Volli enunciare questo semplice fatto per 
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dedurne come con dcvinzione dello scopo e con 
intenti puramente fiscali, geucralmcntcsi cerchi 
sempre di aumentare gravezze sovra gruvezxe, 
e non si consideri il servizio che ronde la gi u;;tizia 
e lo scopo a cui essa deve tendere, ma anche il 
lucro che gi!t percepisce lo Stato da;;li atti che alln 
giustizia si riferiscono. Un' ultima o più impor­ 
tante ragione di turbmncuto è la dcliclcnzn <lei 
mezzi accordati al bilancio elci ::l[inistero di 
graziu e giustizia. Diceva il collega Balenzano, 
nell'occasione della discussione sul Codice di 
procedura penale essere una leggenda quando 
si dice che il bilancio di Orazia e giustizia 
potò fare uno strappo nl bilancio dcl Tesoro. 
E l'onor. Scluloja ncll'occasìouc dell'ultima di­ 
scussione sull'ordinamento giudiziario osservava 
giustamente come si continui a far sempre eco­ 
nomia, mentre questa è materia in cui l'eco­ 
nomia è quasì delittuosa, perché colpisce il 
centro della vita sociale che è la giustizia. 
Questi sono assiomi corrispondenti al vero: 

basterebbe esamìuare i risultati dci bilanci <la 
venti anni a questa parte, per vedere come i 
servizi pubblici abbiano avuto tutti un aumento 
considerevole fino dcll' 80 e più per cento, men­ 
tro quello di grazia e giustiziu è sempre rima­ 
sto racchiuso nei miseri confini che oggi ancora 
siamo obbligati a lamentare. 

Quindi, come vede l'onoi·cvole Gunrdusì­ 
gilli, questo è uno stato di cose che pur deve 
cessare. E poichè ieri I'ouorevole ministro ac­ 
cennò di voler evitare le agitaxionì o discus­ 
sioni che si sollevano sovra argomenti rela­ 
tivi all'Amministrazione dcliii giustlzla, io ri­ 
tengo che l' onorevole mìnistro Guardasigilli 
otterrà che questo agitazioni non !li verifichino, 
quando affretti l'adempimento delle legittime 
nspirazlonì ptù volte manifestato e doi voti 
espressi dai corpi forensi. 
Io comprendo cho il campo non è facile a 

percorrere, ma è appunto nelle difficoltà, ap­ 
punto pei f;itti che oggi si verillcano, che anche 
I' Amminlstrazione della giustiaia deve essere 
salda o sicura nella sua organizzazione; suldu 
e sicura noli' effottuazlone dell'altissimo scopo 
cui deve tendere. · 
L'onorevole ,ministro Guardasigilli, oltre al 

posto politico eminente che occupa, fa pur parte 
della milizia forense combattente. Come parte 
del foro, ~erciò, deve conoscere, e conosce cer- 
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tamcnte, le condizioni vere dell'Amministra­ 
zione della giustizia: presenti quindi tutte quelle 
proposte che ritiene necessarie per ricondurla 
a quello stato normale in cui deve essere, 

lo sono persuaso che ciò facendo, con mente 
fermn, con mano sicura, avrà, il plauso dcl 
Senato e col Senato avrà il plauso di tutto il 
Pnesc . .(:ippl'O•Ja,;ioni tiioissinu: e generali). 
SCL\LO.JA. Domando di parlare. 
PirnSIDE~TE. Ne ha facoltà. 
8CIALOJA. Onorevoli colleghi, darò anch'io 

voto favorevole al presento progetto di leggo, 
ma 11011 posso nascondere al Senato che darò 
questo voto molto a malincuore, con vero do­ 
lore; perché mi sento come un ammalato, il 
quale sia costretto a trangugiare un velenoso 
farmaco per curare un male urgente, mentre 
con un po' di igiene avrebbe potuto evitare o 
il male e il farmaco. 
Questo progetto di legge viene, a breve di­ 

stanza di tempo, ad abrogare ciò che si è vo­ 
tato dal Parlamento po.:.:o tempo fa, nel H>12. 
Quella riforma dcl l912 fu combattuta. in Se­ 
nato da q unsi tutti i tecnici della materia, e 
fu combattuta nella Carnera dei deputati, ma 
tuttavia fu votata, perchè 'si misero innanzi 
ragioni politiche per farla votare al Parlamento. 
Tutti i mali che si erano preveduti si sono irn­ 
mediatamente verificati; anzi se ne sono veri­ 
ficati anche alcuni non preveduti; slcchè oggi 
è necessario, urgentissimo, di riparare il danno 
sofferto dall'amministrazione della giustizia. 
Non si va avanti: è cosa constatati. da tutte 

le Curie e dalla stessa Mngistratura. 
No! dUJH}llC ringraziamo il presento ministro 

<li grazia e giustizia, il quale ha voluto por­ 
tare pronto rimedio al male gravissimo: ma 
non possiamo nasconderci che questo rimedio 
è esso stesso un male. È proprio su questo 
punto che io debbo richiamare l'attenzione dcl 
Senato, affìnchò coloro che non sollo della ma­ 
teria si rendano conto della necessità. di ripren­ 
dere fra breve l'esame di tutto il problema per 
darne una soluziono ragionevole e pratica. 
Con questo progetto di legge noi veniamo nd 

aumentare il numero dei giudici della più bassa 
categoria; e non si può fare altrimenti, perchè 
la condizione presente delle cose è tale, cho 
se non si aumenta prontamente il numero di 
questi giudici, molti tribunali non possono fun­ 
zionnre. 

f1 ,._, ~- 
1."I 5 '· 
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:\li permetta tutt.iv la lUfflclo centrale di in­ 
scrire qui tru pareutesi una piccola osserva­ 
zloue, La necessità dcll' aumento è in parte 
conseguenza dcl ritorno al giudice collegiale 
nei tribunali,. ma è utile che il Senato sappia, 
che l'aumento sarebbe stato necessario anche 
se si fosso mantenuto il giudico unico (tutti 
coloro che hanno pratica dei giudizi, debbono 
umrnettorlo}; il che significa c:ho la legge del 
l!H2. era doppiamente errata; errata perché 
sostituiva un disadatto giudice unico al collegio 
nei tribunali, errata perché ciò faceva per ot­ 
tenore . un' oconomla che in nessun modo si 
sarebbe poi rculizzntn. 

:'\la, comunque siu, nbhiumo ora li<L au111c11- 
ture il numero dci g iudici di prhuo grado. 
Quale sar;t la couscgucnza di questo aumcuto, 
se 11011 provvederemo poi ben presto ad una 
riforma organica, pratica e ragionevole come 
io diceva poc'anzi 'ì Avremo accresciuto il malo 
di cui soffre attualmente la nostra Magistratura, 
perché l'aumento dcl personale nei gradi più 
bassi rende più difficile l' ascensione di esso 
ai grndi più elevati; peggiora dunque le con­ 
dizioni della carriera, mentre tutti ne recla­ 
mano un miglioramento. È questo il bel risul­ 
tato. n cui noi giungiamo con la 8eq uela degli 
errori Icglslat! vi, che si vengono commettendo 
a cuor leggero in questa materia tanto deli­ 
cata e importante. 

Si è ripetutamente negato ad ogni ministro 
di grnzla e giustizia, che tentava delle riforme 
organiche, il fondo suffieiente a compierlo. lo 
cnlcolnva che occorrevano circa cinque mi­ 
lioni di aumento al bilaircio annuale, dedicati 
alla ::llugistratura giudicante; mi fu sempre ri­ 
sposto che q uesta era un' assurdità, perché il 
nostro ùilancio non ammette un simile au­ 
mento. 
Ebbene, che cosa abbiamo fotto in tre anni'? 

:Mi fermo a questi ultimi tre anni, quantunque 
si tratti di errori ripetuti anche prima. 
Nel 1912 abbiamo fatto quella immatura. 

leggo che ora dobbiamo rifare. Ebbene quella 
legge costa allo Stuto un milione e seicento mila 
lire di aumento sul bilancio di grazia e giu­ 
srìaìa. Ora, il presente disegno di legge costerà 
anch'esso un milione e sclccntomìln lire. Som­ 
mato Iusicmc le due cifre e avete tre milioni 
e duecentomila lire, gettali dalla finestra, per 
peggiorare, anzlchè migliorare lo condizioni 
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1lelh giw;ti?.ia, mentre con cinque milioni, 111:1 

c011 una larga riforma orgunica queste condi­ 
zioui si sarebbero realmente migliorato. 

È una cosa questa che, a parlar franco, m'in­ 
digna. Questa condor la cli fronte a tale e tanto 
problema mi fa perdere h calma abituale. 
l'crehè io pongo un cli lemma: o non avete 
danari e fate economia co11tent11ndovi di una 
cattiva, ma poco costosa amministrazione della 
giustizia; o an~to danari o spendeteli beno per 
miglioraro la giustizia; 111n. spendere drnari 
p::-r conl';crvar0 la stessa cuttiva nmministrn­ 
zionc giudiziaria e for!:lc anche per peggio­ 
rarla, è- la c·osa piì1 :t"Sllr<la dw si po.-sa im- 
llltlg"inarc. . . 
Cunvien d111111uc 0;;11i vull:i, come Catone ri­ 

peteva i11 og-ni suo <li;;cor;;o il suo tlcleiula Cal'­ 
tlrng(), ripetere ali' onorevole mi11istro di grazia 
e giustizia: provvedete alla giustizia dcl pac3~. 
Per rendersi conto della cecità (ho adoperato 

in nitra oecasione quest1\ parola, che l'onore­ 
vole mio amico Dari ml ha rimproverato, ma 
non so trovarne altra, p~rc:hè l'uniea scusa d<'gli 
errori è quella di non Ycdcl'li, che altrimenti 
In co:-.n, divcntcrcbl>c l!d1lfrittura fraudolenta), 
per n•nùcr~i conto cl ella ce citi\, con cui si pro­ 
cede in questa materia, bnsti ricordaro cho 
mentre si riducc\·a il numero dci giudici con 
la lt>gge dcl 1912, contemporaneamente si ve­ 
niva studiando e dupa poco si pubblieava il 
nuo\'O Codice cli proceclum pcnnle, il qualo 
riehiede (ò confossato dallù Rlesso mini;;tro e 
clnll' l'"fficio centrnlc) un numento di pcr:;onale 
per la sun npplieuzionc. 

Voi vedete in quale modo si fanno le leggi 
per l'orùiiurn1cnto giudiziario, che a mo pare 
la più delic1t.ta materia tra quante sono sotto­ 
poste al potere dcl legislatore. • 
Mentro faccio plauso a molte delle dichiara­ 

zioni che ho letto nella bella e chiara relazione 
dcll' Ufficio centrale, non posso associarmi ad 
alcune di c~e. 
In questa relazione s'eccita il ministro ad 

applicare prontamente quella parte della legge 
del 191::! che riguarcla lo !:!doppiamenlo dello. 
carriera giudizin.ria, sicehò i pretori ne costi­ 
tuiscano un ramo e tutti gli altri magistrati 
un altro, rami solo tco1·ic:11.mr.nte congiunti, pra­ 
ticamente dcl tutto dbtinti e i:;eparati. 
Io combattei qucl>ta parte. dcl disegno di. 

legge nel 1912, e ripeto oggi al Senato che ri- 
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teuyo que-tn parte Ili quella riformu :uu;!1e 
pe;0iore <li quella del !;iuJke unico. l\011 se 
ne risentono aucoru i ùa1111i, perchè per fortuun 
non si è ancora upplicata e perchò i d.mui si 
farebbero pulesi solo r·iù tardi. 
Il nostro popolo conosce praticamente come 

suo giudice il pretore, mentre i tribunali di 
maggior grado sono f>itti pPr le classi più ele­ 
vate. Or l'Oli quella lc;;g-e al nostro popolo si dà 
per g-iuùit:e Io scarto della magistrnturn, In­ 
falli la riiorma . consisto In ciò, dw· coloro i 
quali c11tr;1110 in ::ll:lgistratur:i debbono dichia­ 
rare essi stessi se intendono darsi nl ramo pro­ 
tura o uvviursi alla gerarchia più elevata dei 
giudici di tribuuuli, di Corti d'appello e di cas­ 
suzione. 

Ora, voi vedete che normalmente, sul vo ec­ 
cezioni, che possono essere anche numerose, 
ma cho nulla tolgono all'essenza della co-a, 
voi vedete che alla pretura; la q 1111.le è pi ù 

presto remunerati va, ma che non ha alcun av­ 
venire, si dedìchorauno i più poveri, che hanno 
immediato bisogno <li guadagno, o i più deboli, 
coloro che sono tanto deboli, che confessane essi 
stessi di non sentirsi la forza di presentarsi a 
esami che si debbono superare per progredire 
nel!' altra carriera. Ciò slgulfìcu che alle pre­ 
ture si dedicheranno i meno buoni, coloro che 
danno minori garanzie economiche o intellet­ 
tuali per la funzione diffìcilissìma dcl magi­ 
strato. E costoro sarnnno i giudici d' Italin ; 
perché, corno ho accennato, il giudice più im­ 
portante praticamente è quello elio ò n contatto 
dcl popolo, che ne giudica i rapporti, che ne 
è la quotidiana guida in una quantità di atti 
anche non giudiziari. Ad esempio, il pretore è 
presidente dci Consigli di famiglin, e cosi via 
dicendo. 

E si è osato, in un Governo cho si dice libe­ 
rale -o dcmocrntico, presentare e yotaro una 
leggo di questa natura, che dice al nostro po- I 
polo: e tu avrai lo scarto della ~Iagistratura I 
it::i.liana •. Anche questo è un punto cui non 
pos~o pensare senza sontiro una intima Indi­ 
gnazione. 

Noi, onorevoli colleghi, attraversiamo un pe­ 
riodo procelloso della storia. d' Italia, perchè 
dobbiamo tristemente constatare che il nostro 
popolo non è stato sufficientemente educato 
alla libert.'1.. 

Ebbene, non basta. pensare a. porre un ri- 

Discussioni, f, 92 

142 

meùio im:ueùiato ai tumulti Ì1l!'ompos!i cd alìe 
ril,cliioni: con ,·iene farn anche 1111 t·~:rn1c ùi 
cosdcnza, e dom:rndarc:i: abbiamo noi fatto 
tutt,1 dò che t'l'a nostro dovere per cùucare 
<JUesto pojJolo ·? E dolorosamente a questa ùo­ 
mamhi. dobbiamo ri:;ponclcrc: • non lo nbbiamo 
fatto •· :Xon lo diùiamo fatto nei ùuc rami mo­ 
ralmente plù import1111ti della pubblica nnnni­ 
nblrazicnc, uelb i:>trnzione e nella giustizin. 

::\ ell' b;truzio:rn, perchè nnchc lì le riforme 
imvort11ntissi111c sono state fatte 11l11uanto alla 
dc<"n. Xoi ci siamo contentati di aumcntarn i 
111ilioni :il bilancio per l'btruzionc popolare, ma 
11011 alibiarno eontcmp6rancamcnte µcnsato aù 
aumentare la C'...'lpacb\ intellettuale e 1110ralc 
dci m11e:itri, anzi abbiamo condotta la nostra 
lc;;islazio11e iu modo, d10 abbiamo votato la. 
lc:;~é: ùd Hlll, elio richieùeni. enormi au111enti 
dt'l personale de;;li insegnanti, senza a vero. 
prov \"eù uto nlla formazione <li essi. Anche r.1- 
lorn le mie ossen·azioni non furono ascoltate. 11 
l'isultnto è che parceehie delle no;;tro scuole 
priumrie inYec·c di c;;sc1·e dei centri di igiene 
sodale so110 ùinntati dci centri di infezione. 
Rendiamoci conto di ciò! 

E, pass:indo ~1!1a giustizia, <:hc ò argomento 
nnche piu ùeliealo cd nltrettanto educativo, 
perchè il popolo si educa amminbtrando bene 
la giustizia ed elevandone i concetti morali, 
che cosa abbiamo fotto? ~folla. Abbiamo irÌ\"ece 
vot.1ta una leg.!!;e, che qunnùo surà applic:ata 
non fnrA che peggiornre le conùizioni della 
giubtizia popolare. Xon solo dunque io non mi 
unisco al voto dell'Cfficio centralo, ma domando 
al ministro <:ho stuùi la cosa e proponga. beu 
prc..to una riforuia a quelle parti della legge 
del 1\Jl2, gli effetti d('lle quali non possono es­ 
sere che <lannosis.~iini. 

Come ho ùetto da. principio, io, nonostante 
tutte questo ùoi;lianzc cho mi prorompono dal 
cuore, dovrò ùnre voto favorevole alla legge, 
per<:hò pur troppo in questo momento si tratta 
di mettere un tappo nd 'unn ferita sanguinmm, 
per cui altrimenti il malnto morirebbe. Non si 
tratta più di ragionnro, bisogna correro nl ri­ 
medio urgente. Ed il rimedio mi pare che sia 
stato migliorato alquanto dagli emendamenti 
portati dall' U'tllcio centralo al primo progetto 
ministeriulc, onùe io mi congratulo dell'opera 
del 8tmato in questa parta della leggo. 

Vorrei poi fare, senza però proporre dt'glì 
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euiendrunenti, una osservazione d'ordine gene­ 
rale che può servire per il futuro. Una legge di 
carattere transìtorio, com' è questa che discu­ 
tiamo, ùii luogo sempre a pensare al futuro. 
Noi in tutte le legg-i giudiziarie continunmcutc 
moltlpllchuuno le attribuzioni del Consiglio supe­ 
rioro della Magistratura e anche in questa legge 
diamo ud esso alcune nuove incombenze. Io 
non posso approvare questo sistema in gene­ 
rale. Io credo che si debba pensare anche alla 
riforma del Consiglio superiore della ::\fogistrn­ 
tura, perché cosl come esso è oggi costituito, 
è un danno quotidiano ali' Amministrazione della 
giustizia. Esso ò composto di numerosi membri 
che sono quasi tutti capi delle Corti giudiziarie; 
ciò fa si che sL distraggouo dalla funzione giudi­ 
ziaria, che è la più nobile di tutte, i più alti 
mnglstrntl, come se fosse inutile il giudicare 
cd utilissimo l' amminlstrnre alcun i piccoli af· 
fori accanto nl ministro, 

L<' nostro Corti 11uoliLlia11arnc11te muucauo 
<lei capo. :\knlre provvediamo adesso a fare 
nuovi giuùici di quarta categoria, con le at­ 
tribuzioni che diamo nl Consiglio togliamo dalle 

e, - ... Corti i presidenti. Ora, nessuno, che abbia pra­ 
tica di queste COSC1 può negare che questo sia 
un dauuo euorrno per I'Amministrazlone della 
giustizia, poiché il capo di un Corpo vale pra­ 
tìcameute la metà di esso. 
Io vorrei dunque che sì andasse molto adagio 

con l'attribuire ai Consigli nuove funzioni, «ho 
importano aumento nel numero dello sedute, 
aumento delle occasioni per distogliere i capi 
delle Corti dalla loro vera _funzione. 

· Un altro punto io vorrei toccare. E qui, non 
osando proporre io stesso . un emendamento, 
vorrei domandare al ministro e all'Ufficio cen­ 
trale, so 11011 potrebbero essi trovare un prov­ 
vedirueuto, il quale permettesse di conseguire 
lo scopo eh' io mi propongo. 

Ho detto che il presente progetto di legge 
reca danno immediato alla carriera dei magi­ 
strati, aumentando il numero della classe in­ 
feriore, senza I'accrescimento proporzionale dei 
gradi più elevati. 

Non si potrebbe attenuare alquanto questo 
male? Il ministro in un suo emendamento al 
primo progetto di leggo, aveva ammesso che 
si potesse diminuire di venti· il numero dei 
giudici di quarta classe: ciò si faceva per po­ 
ter contentare alcune rlchlcste di altre classi, 

come quella dr-ì cancellierl. A questi ha prov­ 
veduto l'Lrtìcio centrale; ma ha pure ristabi­ 
lito il numero primitivo dci giudici, che ~i rì­ 
chiedevano, abolendo però l'art, 5 del progetto 
ministcriule. 0;.;"gi l'onorevole ministro e r ef. 
fido centrale hanuo annunziato ii loro accordo 
per ristabilil'6 l'art. f>, il d1e significa che Ki 
concede al ministro b facoltà di chiamare presso 
i tl'ibunali, che ne abbiano più urgente bisogno, 
11lcuui pre'tori togliendoli dalle sedi meno ag­ 
gravate di funzioni. 

L'Unìcio centrale aveva abolito questa facoltù 
dcl ministro e ragionevolm1mt~ aveva restituito 
il numero totale dci giudici, che si riehiede­ 
vano, pcrchè bisognava aumentare il numero 
dci giuùid di tribunale per impedire che si 
produecsscro le be une a cui provvedeva l' ar­ 
ticolo :>; ma restituito q ucsto articolo 5 e dato 
cosi il modo di provvedere nllo eventuali In.· 
cune, non si potrebbe diruinuil'c di venti il 
nu111ero Ùl'i giudici di qual'ta clnsse, portando 
la somni:i <:osi economizzata in aumento dci 
gmùi più elevati dci consiglieri ùi appello, ren­ 
dendo cosi la condizione della ascensione geral'­ 
chica non ottima, ma meno cattiva ùi quella 
che viene a eusliLuiro;l col pre:>cnte progetto di 
legge~ 
Io Cl'edo cho la materia sia degna di consi­ 

dernziouc, perché si tratta di rendere meno grtwe 
uno dci danni inevit1tbili del provvedi meato che 
ci si propone. 

Altro non ho a dire, salvo ii tornare a pre­ 
gare il mio carissimo amico l'onorevole mini­ 
stro D1~ri, cho ha. la fortuua o i,ifortuua che 1:1ia, di 
essere in questo momento a cupo dcl :'lliuist()ro 
di grazia e giustizia, di volere nelle prossime 
vacanze portare tutta la 1mn attenzione sulla 
rifol'ma giudiziaria. Non è pel' un esercizio di 
rettorica, molto aliena dal!' animo mio, che· io 
voglio chiudere il mio dbcorso l'Oll questo ri­ 
chiamo, ma è pcrchè nelle parole da lui pro­ 
nunciate e aneh() iu una certa tendenza, se non 
in esprc;;.o;ioni )Jositive della relazione dellTtn­ 
cio centra.le, mi è iscmbrato di scorgere clic il 
miglioramento dell'amministrazione della giu­ 
stizia si concepisca oggi soltanto como il miglio­ 
rnmento delle condizioni o<:onomicho della )[a­ 
gbt1:atura. (Segni di diniego dal uailCO della 
Cui;w1~sione). 
Questo sarobbo un grave errore, uon si tratta 

ùl migliorare lo coadizioul oconomlche dci ma- 
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glstratì, non è questo lo scopo che ci dobbiamo 
proporre, mn bensì il miglioramento delle con­ 
dizioni della giustizia. So per ottenere questo 
miglioramento è necessario anche, come io 
credo, di migliorare la condizione economica 
dei magistrati, ciò si faccia, ma come mezzo, 
non come fine a so stesso, non chiudendo gli 
occhi sul complesso dcl problema. 

E Il problema è molto complesso. Non si tratta 
cli modlrìcare In legge sull'ordinamento giudi­ 
ziario soltanto, si tratta <li studiare contempo­ 
raneamente, alla luce degli stessi principt, la 
riferma dell' ordinamento giudiziario e delle 
due proeedure : della procedura civ ilo e ridia 
procedura penale. 
L'aver pubblicato un Codice di procedura 

pennie chiudendo gli occhi sulla Sili\ connes­ 
Rione couli altri due problemi, è stato un errore; 
ma sarebbe anche errore maggiore se si studiasse 
il problema dell'ordinamento giudiziario senza 
riconnetterlo direttamente n quclln "che ne è 
parte essenziale, ossia la riforma della proce­ 
dura civile. 

Noi abbiamo in Italia un Codice cli prece­ 
<lura <'iv ile dw fa ,.<•r;.:-o;.:-na 1111 uno :-;iato 1:01111: 
il nostro, 
roci. È vero, C vero. (/m]Jl'fSSiollC). 
13\L\ T.O.J. \. È il p('~g-iorc dol codici proccs­ 

suuli attuali, e purtroppo si potrebbe dire lo 
stesso <li qunlche altro codice nostro, 

Jo <·rf'do <'111• !'11' ili <111i a 1lut>rnil:t anni 11u:1l­ 
che studloso di cose del diritto leg~er,\ 1•.nmt! 

nel Hll4 si amministrava la gi11~1izia in Itulin, 
rimarrà sbalordito pensando che si trnttavu di 
nno Stato civile. (Cu1;11;u•11li). 
Per interrompere la monotonia del mio di­ 

sc·or~n, mi permetta il ~11ato cli unrruro 1111 

anc11<lolo, vhe a me ha fallo una i111pre~~io11e 
enorme. 

fii tratta di cosa personale, e ne chiedo scu=.i 
al Senato. Vingi;iando un giorno da Roma a 
Xnpoli, nel mio compm-timenro, fui presente nrl 
1111 1lblo;;o tra due !;i~1101·i <:h•• io non cono­ 
sceva, macho erano certamente due ricchi iu­ 
dustrinll o commerdanri di Xnpoli, L'uno do­ 
mnnd.ivn ali' altro: •Donde vieni?. - • Da 
ViP11na •, tli,;,;e laltro. - • Che cosa sci anùalo 
a fare:-'• - • )li :;011 rc~:ato coli1 p<.·r nn pro· 
cesso• - •Di che si trattava?• - • lJi uua tftte­ 
stione attinente alla mia industria•, riprese l' in­ 
terrogato •. - •Come! Kon dovevano citiirti <i 
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Napoli?• - e Fare il proces.<>o a Xapoli'! - l'altro 
rispose - fo~si matto! Sono andato n Vienna e 
in tre llle~i ho nvnto l:l sentem:a dcfiniti\·a; se 
avessi litigat•J in Italia, forse dopo dicci 1\1111i 
non snrei riuscito ad a vere la sentenza •. ( [111- . 
Jll'P.~sio11i, commc11t1). 

Onorevoli senatori, qne8t11. è la vergognosa. 
veritil delle cose, sicchò un italiauo prefcri:>ce 
far:;i giuclicare dal nou competente giuclic<i au­ 
striaco, pcrchè hn più fiducia in quelln llfa­ 
gistrntnra e in quell'ordinamento processuale! 
Io mi vergognai delln cosn, che è rimasti\ 

imprcs8'\ nell'animo mio come la plastica rnp· 
presentazione di tutto lo nostre teoriche ln.­ 
gnnnzc rclati'l"e ai 11ostri giudizi. I problemi 
della giustizia, che meno si Mentouo comune­ 
mente, pcrchè hanno un carattere spirituale o 
tccni~o che sruggc alla mnteriale attenzione 
ùd più, questi problemi ùella giustizia, 8<1 non 
sono enrati <lai (:ovm·no e dal Senato d1e, sc­ 
condo mc dcvt•, sopra tntto rapprescntnre la. 
tutela di qne~ti alti interes.-;i dello Stato, ri­ 
marranno purtroppo, come è avvenuto fin qui, 
negletti e posti In disparte. A noi spetta pro­ 
dam:11·11<! l'importanza. 

lo 1w ho parlato, e 110 tornerò a parlare, a 
risdiio and1e di n1111oil\rc il :-ic1111t0, tutto le 
Yoltc cho i;o TIP, pre!ientrrÌ\ r or.c11sion(). Ripe­ 
terò: cl!'fcmln Carlh"fl'Ji e la Cnrta;;i11e e la 
presento nmmini!'trazion1! della ~iuslizin; il cho 
non ~lr_:nifi<'a I•' prr~··uli per~on<' :w1ministr;rnti 
b gilt~tizia, ma t11ttoci•'• eh<> si rifrri~a'o nll:L 
gi 11,;tizb itnli :rn:1. (.I p p1'C11·a.: i(i;i i 1· ii' h~ii1u• f' 

fl•' 11c 1 ·al i). 
LCCClII X [ LUHì [. Domami o <li parlar('. 

• PRF:SIDE~TE. Ne lrn facoltà: 
J.L:('('ll.[X[ LU[(lI. Onorernli colll'glti, Mono 

lido aueh' io dm I.\ dbc11,;siu110 cll•l di-;cgno di 
le~~·) ,.;ia ~l~ta rim.:rncbta all'odierna scd11ta, 
perr·he, pur co11;;~11tcndo, in mas-;ima, nelle di­ 
sposizioni drn lo compongono, non dee c:>so 
rig-nanlarsi come un pro;:etto di poca e lieYe 
i111port:wz;1 f' ';nl q11:1l" il l'arla11w11to ahhia a. 
pnssar via come se si trattasse di una di q nello 
C'hc in senso quasi dispreginti\·o si chi1nnan 
l<'f{!.dllP (n a ne.,suna mni Ri do\Tf'hhr dar co­ 
<lt•slo non1iµ:11olo), con cui si nppron\ il hnn1!0 
<li 1111a lomhola o il 11i,,fncco della f'razio11c di 
un com111H~. O;;ni più piccolo rilotTo urllc leg~i 
orgnnicho della m11gistrotura è grave e può 
aver <'on;ie.;t1en;r.e ;;rnvis~ime. Fib'nriamod poi 

.~.· . . ,., j' 



- f.(ì.l - 

LEGISLATUUA XXIV - 1• SF~<:.~Il)XE 1Bl3-14 - DISCl"SSIO~I - TOll!\.l.TA DEL 27 GIUGXO 1914 

,-_, 

dove s] tratti della composizione del magistrato 
giudicante, del roclutnmento dci giurllci e dci 
loro ruoli. 
Consentite, ndunque, onorevoli colleghi, che, 

pur non contrastando l'attuale disegno di legge, 
io tuttavia rilevi un lato particolare della sua 
gravità, che non può non nddolorare quanti 
tengono in preglo l'istituto parlamentare e la 
curia italiana. 

Come inni? Non erano nncora trascorse che 
poche settimane, più che mesi, dnllattunzionc 
del giudice unico nei tribunnlì civili, e già so 
:ù:i chiedeva, prima fuori, fra tutti gli avvocatì 
d'Italia, e poi nello stesso Parlamento, l'abo- 
lizione. . 
Fosse tllat\ l'Tmposlzione di uno strnnìoro 

dominatore o si trnttnsse di qualche nuova in­ 
venzione, che so io, dcll'nvtnztonc o della tele­ 
grafia senza fili! :lla ora cd è una legge che ci 
siam fotta noi, e questa volta con suflìclçnte 
calma e s=renità, impiegandovi circa due anni 
<li lavoro e di discussioni, e poi nn nitro anno, 
dopo la. sun sanzlonc, per cluborarno le norme 
di nttuaxìnne ; e si tratta di una questione che 
dn quarant'anni, a dir poco, è sul tappeto delle 
discussioni forensi, parlamcntarl e svìcntifìchc. 

Ebbene, in tutto questo tempo, non si è son­ 
tira nlc•.11rn. protesta; !:)li avvocati, le Curie, nes­ 
suno ha Iìntnto ; tutti zitti come pesci, C'è vo­ 
lnto proprio che la leggo venisse in attuazione 
pcrc!1r\ tu.t» il inondo insorgesse. 

1 ·11n•. Finchè non la couoscevnno ... 
Lt.:CCillXI IXIGI. :Ifa come si fa a dire che 

non conoscevano una leggo che si discuteva e 
apprnvavn dal Parlamento? 

. .\mmeltiamo pure che gli avvocati abbiano 
avu:o ragione da vendere quando insorsero con 
tanta vivacità, e possiamo dire con tanta vìo­ 
lenza, contro In malaugurata riforma; ma che 
fncevano essi, in cho mondo vivevano le c~nto, 
le dnf!ccnt'l Curie d'Italia, quando si discuteva 
e. votwn al 8Pnato lf 111Ia Camera, e quando. il 
Principe >i apponeva Ll sua ngustn e immnn­ 
cabile firma? 

~C'I.\ LO.I:\. Votarono tutti contro. 
D'AXOREA. \'ota:·ono a fo.vorr. 
LCCCHI:'\I Ll,:IUI. !Ila, se anche parlarono 

contro, poi vofaronQ n favore. 
· L'abbi11mo sentito ieri dalla bocca elo:iuente 
dcl mini~t•o, t.utti 'i Congressi, le Curie, l~ Com­ 
missioni, il nostro umc:o centrale - unanimi 

tutti - hanno proclamato che il i:;indicc unico 
(son parole dcl. Prei;identc della Commi!<::;ioue, 
dirò cosl, dcl regolamento) •non trovò la na­ 
zione di;1posta ad accoglierlo con favore•, tanto 
che questa sa<cbbe In. • rngiono fondnmcntnle 
cjcll'ostilit:\ incontrat.'\ e dcl voto co~l eoncorde 
per la riprhitinazione del giudice colkgiale •; 
e il nostro Uflieio centrale ripete che la • co­ 
scienza comune è contraria ali' ardita innova­ 
zione •. 

)Ifa ieri, al contrario, il ministro che cc ne 
propose e patrocinò l'accoglimento, aveva so­ 
knnemcntc affermato che alla riforma •era 
matura lopinione pubblica, come concorde il 
penHiero pi'enilr.nt'.l elci giureconsulti •; o vi 
tenca bordone il nostro Ufficio cent~ale di nl­ 
lor:i, p:1r nnnnime uel proclamare che quello 
éel giudice unit:o cr•\ e un problema la cui so­ 
luzione è matura nella coscirn;m giuridica dcl 
pn.PSC >, 

~ono ntTermazioni e conHtatazioni evidente­ 
mente inconciliabili tra di loro, e sarcbb:i troppo 
gravo il rircncrc che o gli uni o gli nitri, o il 
ministro, dir.) co~l, ilei giudice unico, o il mi­ 
nbtro dcl l:)Ìllllico collegiale, si siano profonda­ 
mcnt", gros•olannmente Ingannati, intorno a 
nn 11s~unt<> eh') toccl\ cosl da vicino la su1t com­ 
petenza e le s11c attribuzioni; che o il 110!-ltro 
Ufficio 1·cntralo del 191:?, co:nposto di giurecon­ 
sulti t11nto eminenti, o quello dd 1914, cho d 
1>t1 qui innanzi, e in cni pur rifulgono uomini 
ùi t1111ta antorit.\ e sapienza, o l'uno o l'altro, 
entr;imhi unanimi nel loro responso, sia c:iduto 
nel più flugrante e mndornnle errore. 
Io prerer:sr.:i cred~rc, p~r la digniu\ nostra 

e pt>r la serietà di tutti, che nessuno abbia com­ 
pletamcn!c tfJrto e che ne~•uno abbia completa­ 
mente ragione. Troppo facilmente, 11ggiungiamo 
pure, troppo leggermente si dice: l'opinione 
pub!:Jlic:l vuol questo o vuol quest'altro. Ma, 
di gr;1zia, do\·o i;ta di ca~n. codesta e opinione 
puhbliC'a • ? t la domanda che si 'potrel.i'!>e 
Si1cs;o ripetere. Qrnrni nemmeno la stampa. 
periodica il più delle volte non rappresenta. 
n!Tatto codc,;fa pretesa opinione pubblica; tanto 
è v~ro eh·~ anch:i in questa circostanza, no~ si 
è, nè prima, nè poi, mai fatta viva. 

Cosi dicasi della e pubblica coscienza•, che 
ha fatto le speRc dcl giudice unicO'. Pr.obabil­ 
mente ndla opinione o coscienza pubblica, sia 
pure intt>sa nel senso più elcvutJ della. com- 
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mu11!.~ opini» rlw:!o1·uu1, non ci s:n nè il giu­ 
dL:c unico, nè il giudice collegiale, come 11011 

ci stava, forse, il riposo festivo, l'esercizio di 
Stato delle ferrovie e il suffragio universale, 
di cui fu gratificato il nostro paese, Il più delle 
volte la coscienza pubblica ce la facciamo e 
disfaciamo noi in Parlamento, un po' più alla 
Camera, e un po' meno forse al Senato, secondo 
che ci torna. 

Cominciamo dunque nel nuuncttere che nel 
lnll si sia audatl un po' al ili là nel proclumnrc 
che al giudice unico era gih matura Li pubblica 
coscienza, cui si può dire soltanto che non ri­ 
pugnasse, so gil\ da tempo immemorahilo fun­ 
ziona indisturbato nei minori giudi;d o se la 
legge passò senza sollevar proteste, sopratutto 
da parte dei signori nvvocatl. E, viceversa, 
anche ora in cui, tanto tardivamente si è le­ 
vnta, non l'opinione pubblica e neppure, forse 
la communis opinio doclarnm contro il giudice 
unico, vede, signor ministro, neppur ora io 
credo che si possa nfferrnnre che il movente 
siti proprio un' av versioue assoluta e incoerci­ 
bile contro il giudice unico, che pur ieri si 
accettava senza seri con trasti, 
Corre obbligo però per tutti e specialmente 

per il Parlamento, pnrrnl, di nccertar bene la 
causa di codesta violenta. e inopinata insurre­ 
zione; poiché sarebbe troppo pericoloso e troppo 
empirico fare e disfare da un nnno all' 11 ltro 
le le;gi e le istituzioni senza rendersi conto 
delle ragioni che lo possono imporre o con-ì­ 
~liare. Può trattarsi di motivi, la gravitk e 
l'influenza dei quali esorbitino dal caso con­ 
creto e dalle questioni, di cui si tratta, e che gli 
uomini di Stato e di Governo hanno il dovere: 
di studiare ed eventualmente di rlmuovcrc. 

Certo, anche le norme regolamentarl, trovate 
universalmente deficienti e inadatte, e il vecchio 
tronco procedurale su cui dovettero innestarsi, 
vi avranno avuta la loro parte; sehhene il 
Presidente della Commissione, che le elaborò, 
ci !<ia venuto a dire essere «convlnzfono i;e­ 
neral issima che qualsiasi modi flcazione alle 
delle norme sarebbe inetta a superare il dis 
sidio interno e immanente fra. le esigenze del- 
1' organizzazione collegiale e quella dcl giudice 
unico », 

Xo: anche qui non voglio far il torto a quel- 
1' autorevole Commissione o di non aver saputo 
elaborare delle norme adeguate e plausibili, o 
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di non aver avuto la covicnzn e la visione, 
quando n'era il tempo, clell' impossibilità di 
elaborarle e inteso il dovere di renderne edotto 
il Governo. 

:-.ra il torto vero dcl Governo e della Com­ 
missione consulrlva fu di non aver pensato 
come si sarebbe potuto attuare non già nei 
rigunr.li dcl rito, bensì in quelli dei magistrntì 
chiamati a incaruarc il giudice 1111ieo. E quando 
In gente, e specialmente gli avvocati se lo son 
visto più da presso, codesto giudice unico, nel­ 
!' imminenza della sua attuazione e nell'attua­ 
zione medesima, allora si son resi conto vera­ 
mente della grnsit<i. della cosa, rnpprc~ontatn, 
se non da molti, nemmeno da poc.:hi magi,tr.1ti 
dei trib:.inali che, o per una rngione o per 
un'altra, non sono e non sarebbero in grado 
di Psercitnrne degnamente o convenientemcnto 
l' ufficio; allora, nl contatto <!ella renltil, si son 
ribC'llnti persino a un c~pcrimcnto. Metteteci 
anche un po' di quella scambievole sug'.-;'cstione, 
che in tali casi non è infr~quentr, e ayreb la 
!<picgazionc, secondo mc, più plausibile dello 
8Ìrnno fenomeno, dellii violenta insurrezione. 
Per carità, ;;i è gridato da tutte le parti, non 

fllcciamone nullR, e torniamo all'antico. Anche 
un giudice mediocre non guasta in un collegio 
(e cpicsto è molto lontano clnl V('ro); ma, vice­ 
versa, anche un magistrato fornito di buone, 
ùi eccellenti doti intdlt')ttunli e di cultur11. (e 
qHe~to è veri""i nrn) p:iò m:rn•:are purtroppo, e 
m'.lnc:i spess·), di tal une nlt1?, che sono neces­ 
sarie sempre, ma tanto più son inc!ispensnbili in 
un giudice unico, o 'lnchc solo di quelle partico­ 
larmente richieste in un ma'.i'istrato che deve 
da solo dil·i:;ere o presiedere un giudizio. · 
Io mi guarderò benrJ dnl dire se tali im- · 

pressioni, apprensio!li e nppn•zz:imenti fossero e 
sieno fondati, e non snrci nflmmcno in caso di 
farmene un C$alto ccncr,~to. Di,:o che in questo 
modo soltanto, nws,a dii parte la pubblica co­ 
Sl'ienza, si spiega convcnic11tcrnente I'avn•1111ta 
insurrezione. 

E soggiungo che, senza tener conto di fatti 
e indizi d' og-ni giorno, cl:o fanno intendere 
non cs:;er fuori di luogo lo i-gomcnto profcs.<>io­ 
nale di veder funzionnre il giudice u;iico per 
opera di mai;istrnti, dirò cosi, inadatti, emergo 
non don•r <:'S3Crc il medesimo dcl tutto infon­ 
dato di fronte all' at tualc sistema di recluta­ 
mento giudilliario; ed è anzi il cai;o di c.:hia- 
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marci più che fortunati, so unico o collegiale 
«ho sb il 1-'·iurìicr, non nhblamo a lruncntnrcl 
di assn i di 1wggio. 
Chi non sa quanto sia alto e difficile, som­ 

mamcnte difficile, il còrnpito dcl giudice, che 
non basta sia provveduto di una discreta cul­ 
tura giuridica, senza dubbio e-scnzlnle " fon­ 
dumentnle in tale ufficio; ma in cuì de\·0:10 
concorrere laute altre facoltà e virtù, di pronto 
e fine criterio, di larga conoscenza di uomini 
e cose, di operosità, d' ìutorrrità, di fermezza di 
cnruttero, d'indipendenza di spirito, che non ~ 
lanlo :1;;c\·0Jc trovar riunite in un essere umano. 
I'otrcbbo sembrare poco meno di un'araba fc­ 
nico colui che in sò armouicruncntc le riunisse! 
Eppure, non una dcc poter mnnr-are in chi sia 
chiamato n decidere dci beni, rlci dirlttl, elci 
più intimi 'rapportì di famizl in, della libertà, 
dell'onore dei c-ittnrllni. 
Or, se ciò è vero e iuoppuguauilc, che dire 

di un ordlnumcnto che si fonda su questi due 
caposaldi : un esercito di quattromila magistrali, 
quale non ha riscontro in alcuna parte del mondo; 
il loro reclutamento proprio come s~ fossero 
dci sold.u i, 1t<'lla f\'lil'i~->ima, ma troppo frcst·a 
l'liL dci Ye11tu11'a111101 appe11a u-;cili dai bandii 
della scuola, con quale esperienza può imugi­ 
narsì della vita e dcli' ambiento soclalc, chie­ 
dendo loro soltanto un po' di cultura giuritlic:.1, 
r-on 1111 ('S:tllllltTill, dtl' si :111clt'. St'lllJ>rf> pili a~­ 
so:li~:li:111tln, ma. ~f'IJZ;L nulla, proprio n11ll:1 s:1- 
p<>re r. 11cmm~110 indn~:H<', di tntll' le alt1·1~ 
doti e co!lllizioni che de\·ono C[lrnttcrizzi'lrC il 
giudi<·.c, nel suD critc:-io ili apprc-zznmcnt.o, 
m·ll1i diritrur;i <lell:i sua mcute e <Id suo ('a­ 
rat tcrc, nel suo spirito di "'Ptit:'i <'<li g-ili-tizia, 
lit:! >;UIJ ~CIJS') di i11dipe11dl'i1Z;t, di <ii;,:'11Ì1:'1, cli 
111oralilit, tl'i11lc;~rili1: clnii cl<'l !'<'~lo, 11011 111<•110 
tll'<:l'~~•iri1~ :rnche 11d ;.;indi1°<' !'111~ tl<•t·i<lc l'Ollt~­ 
ginlme11le. Niente di tullo quc,.,to, vcr q ua11to 
i-;c Ill\ pos~:t s:tprrc e i11tl:ig-arc in quella verde 
<•t:'I, qnal!d<> l'i11di\'itl11n, :ll'Jl''l\a ll"<·itn tli 111i 
11c·l'i1:1, anc0r.1 111.;11 lc> ·_i IÌt!U•! i11l<.'ra11w111.<' 
C0111pOS .<Ui, COSI da 11011 C'Oml•ntirgli di pre11cler 
mor;lie ~ruza il pat<'rno ùencstnrc, qunnll•• ro · 
mind:rno \'Pramcntc a riLollirc nel sno ernnio 
tutte lo 11111;11w passioni e debolezze e l'Omi11ci:t 
"l'l•l.?11<\. a tro\·:1r~i i11 co11(11tto coll h l'<:;dt.\ e 
con gli nttriti della vita. 

Xon Yi pare semplicemente folle e inscusnlo 
!:itT:1tto !l::<h•mit dl l'f>C·lutamento, nppcna pian- 
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sibile negli nitri mmi delle pubbliche nmmini­ 
strn;~ioni, nelle qunli non si richiedono condi­ 
zioni intcl!cttunli e morali t:wto diflìcili e in 
cui un s:1picnte e !lccurato tirocinio può beno 
educare e assicurare degli ottimi funzionari 
sulla base soltanto di unn sufficiente prepara­ 
zione tecnica: ... 
rna vor·c. Bbogna ronsiclcrurc anche l' e'til. 
LCCCIIIXI L .... 8icuro, nnchc l'cti\, perché 

anche prr lo stes,;o limite di età, non è i11cocrente 
chf' per fare il giudice si richieda minor ina­ 
turiti1 dw non Jit)r fare il deputai.o, che è np­ 
pcna uua ci 111111c1•c11I otte~ima parie della Cumcra 
elettiva, e che cl' nltroncle, per essere eletto, dee 
p0assare prr il crogiuolo di un suft'rngio cli p:\­ 
rccchie migliaia di elctlori '? 

Or, poid1è anc:he in que~t'occasione si è p11r­ 
lalo e si parla ùelln ncce;isith di una granùe 
rifo1·m11, e il no~tro Cilicio centrale specialmente 
e opportunamente v'insiste, u il nuovo 111i11i,;Lro 
- in eui a ra~ionc si ripongono tante fonclatc 
spcranw - so 11' è ieri stc;so assuu to l'impegno, 
cd egli è uomo da non perder tempo e da po1·­ 
tart:rla presto, se occorr<', nlla ripresa dci ln­ 
Yori p:1rlam1·11lari - <·o~I mi io;emhra dov0roso, 
p:·r dii :1hlii;t •111:1khc l'Olll'C:to diverso da;::li 
altri, di manifestarlo lilwramente. 
Io tl111tr}Ufl dico e affermo che unn:vcra, una 

reale, raditalc e scst1rnziale riforma della ma­ 
gi,;trnl 11ra, non ]'UÒ, 11011 <l<•vc, 11011 dovrehhe 
i111p1'1'11i:11·,,i ehc Sll dtH' ('al'l.li1li, Jll'l'f'Ctli\lllCBW 
opposti a quelli sui qu111i è irnpcrniatù l'odierno 
onli11n111ento: la scelta dci giudici, non per opera, 
n~snrda, dci giovani che si offrono sulla fiera 
di 1111 pubblko eoucorso aperto a tutto il mondo, 
ma per op1•ra dt·llo :-;iato, elw :ic li deve an­ 
cla r a s1·<'glit•r1~ iu hasn a requisiti di et\ di 
e·111·1·i•·11za e a•l al!id;1111e111i di mornlilù, tli c:a­ 
rilller•?, ili alat·rit:1, d'i11t<.•;;rit:"1, <'hc 11011 ha11110 
nlfa!lo riscoulro <..011 quanto oggi :i:l"viene; con­ 
scg11cnlrmen1e, un numero assai limitato, il piu 
li111it:11n <·hf1 sia pos,;il1il<•, di 1~i11did, di giudid 
,·er:imeut" 1.inoni ('Ù e'iperti, ai <tLt:di lo Stato 
po~sa trnnquillamente nfiidare l'applicazione 
tlrlle proprie leggi, le i;;orti giuridiche d<'i cit­ 
lacli11i e la tutela d1d più imporl1t11ti e <lt>liC'ati 
lw11 i l' rapporti soda I i. 

<{uaulo al 1111111ero, fra i 1;:1;, ma;;islrati sa­ 
!Jrinti de!l'Inijhilterra, che segue da secoli i con­ 
cetti da me propugnati (.~nclto per dimostrare 
cho non Rono utopie) e vanta li\ prima mAgi- 
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st ratura del mondo, e i nostri 4,000, e' è, mi 
pare, uu margino nbbastanzn lnrgo ! 

E allora non le dispiacerà, onorevole minl­ 
stro, che da Liii premesse io tra;gn. un corollario, 
che dovrebbe confortarla, i ncorngg iurlu assal 
nel cimento, che, cioè, una riforma sostnnz inle, 
radicale, una vr-ru riforma della msgistraturn 
non dovrebbe aver mestlvri di chieder altri 
quuttrini al tesoro, non dorrebbe aver bisogno 
di attendere (corno lei ieri dicevn) che e il bi­ 
lancio Italiano possa sostenere un ultimo sforzo s , 
Coi 21 milioni ora asscgnnti cc ne dovrebbero 
essere di sopravanzo, per pagare lurgamcnrc, 
si capisce, un assai minor numero di giudici, 
di funzionar! dcl pubblico ministero, di cnn­ 
cellieri e tli uscic-rl. 
Il relutoro dellUflìcio centrale ha molto op­ 

portuuamcnte corredato la sua pregevolissima 
relaziono di prospetti, in cui si vede a colpo 
docchlo in <pini misura 8011 rctt-iliuiti i magi­ 
stratl in alcuni dei prluelpul] Stati europei: ed 
è SCllZ<\ dubbio umillauto veliere che persino 
la Spngnu, così cara u Rossini, è tanto meno 
avara di noi in argomento. 1\fa io non credo 
cho nemmeno per lui e por I'Uffk-io centrale 
t itta la riforma dovrebbe staro nr-ll'clevazlouo 
dcglì stipendi. Per quanto anche a mc potesse 
perscualmcnto far piacere, io non esiterei a ri­ 
tenere o dìchiarnre che non soltanto essa non 
gioverebbe a elevare parimenti il valore e il 
prestigio della rnagistraturn, ma potrebbe con­ 
tribuire ad nbbassarli, stlmoluudo quelle che 
non sono lo più preclare qualità degli uomini; 
mentre poi, conservando l'attuale ordinamento 
e reclutamento, che la mette organicamente 
alla pari delle altre nmmìulstrnztont, in breve 
queste, come gi<i. avvenne, esigerebbero lo stesso 
trattamento dcl loro funzionari. 
La riforma vuol essere prima e avanti ogni 

cosa portata nell' ordiuamonto e nel recluta­ 
mento, che escluda dalla nmgistr11tura ogni si­ 
stema di concorso, di clinica o di tirocinio e 
addestramento cli giovani esordienti, di gerar­ 
chia e di mestiere, insomma, che riduca di 
molto, cho so io!, di un terzo, della moti\, più 
ancora, Il numero specialmente dcl giudici;. 
con analoghe semplilknzioni, larghe semplifi­ 
cazioni, dei procedimenti e dci giutli;,,i e <lei 
servizi. 
In que:1to modo, in questo modo soltanto ò 

pos.sibilo dotaro l' Italia di buoni giudici, nel 
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n11mcr0 dL;crcto che il pac:;e pw'> <lare e qt1<tli 
;olt'.lnto ~i pos:;ono, si c!enmo dcsiùcrarc, !<i 
devono esigere. 
~Ii fanno soniùer..! quelle popoLlzicrni, quelle 

Ciu·ic che hmont:rno la sc:lri!i:zz:l dci ma3istrali 
e ne c·hicdouo insistcutemente I' accre.;cimento. 

:'Ila eo>:l \'Olctc t!te vi manùino per ~ill(lie:irn 
dei vo~t!"i beni, dei vostri diritti, rlcl!a vostra 
liberUi, del \'o;,tro onore? dci giudici pu1· che 
siano, pur rhc nù'liinno la vesto o il bollo di 
mu;istrati, 1rnd1c se ignoranti, 1;c iiwspc1·ri, se 
-1provvb1i delle più elementari <lcti e qualit1\ 
per adcmpic1·e t:onve11il·11Lementc l' utlic;io? 1\le­ 
ritercsto die vi si m:111d1i-sero a far da giu<liei 
rll'i vct.,rinari e dei pizzic·ai;uoli ! 

F. lJlli nl;Li:imo purtropp·; pr:::,;cnli e incom· 
lu~uti i rLmltnti dci concor"i in ma:;btrnturn. 
::>ci11t lm:l'inwe 1·en1111 ! D;L pnrccchi anni sono 
rlsnltati veramente dis:1stro;;i. Sopra tre o 111mt.­ 
troc,'1]to c:he si presentano (non m:mcnno atlun­ 
q ?W i c;111il iclati !) ptw roprire f'Cn to posti di 
n1J:t.-,rc, sc·ttanta od ott1111ta appena ries:..:ono 
app1·ov:tti, e con molti st.mti, r, :t ùctta <lclle 
C'omml~sioni, Jier dfott1) ùi rnolt:t indulgc11;,,a 
e nwgn:wi1niti1, rii,, :i mio ;;u111me:;::io avvi:;o 
s0no u:>s[l.i m11Jc >;pese e ispil'ate. Onde, in 
<JU\.>.-;to rigu[l.rt\o, uon mi so spiegm·o come mai, 
ùopo I' c!lito infelice dcli' ultimo concor;o, se nu 
:sia bandito subito un altro. Quale frutto mai 
p0tr.\ ùan i'! 
f: vero che ri111anovano ancora più di cento 

po.ti d1t coprirn·. Torno pol'ii 11. dire: volcto 
proprio doi mag-i::1ir:lti a qualunque co3to, aneho 
sB sprovvisti di quabbsi cultura, anche se ns­ 
so'.utamcnto ilwtti e ineapad? 

'.\LI, di1:0 il ministro, qut•sti giu11ici mi sono 
indisp.~ns:tbili, per far t'nnzionarti il collegio in 
trenta o quu!'ant.L tribun:ili, che dopo l' improv­ 
viL!o rimesc::ilamento di organico operato dal 
mio prt)tloc.:!ssor<!, son rimasti col solo pre:;i­ 
do11te; mentre poi d,1ppcrtutto isi larne11ta di­ 
fetto <li personale. 
· Ect.:o: tilt questo punto io sono stato sernprn 
non ineredulo, ma c:onyiuto perfcttameute dcl 
contrarlo. Como in ogni altra amministrazione, 
aucho nella ,...iuclizinria si fa lo stesso o·iuoco 

o t:> ' 
specialmente nei grandi centri, dove tutti vo- 
gliono cssrrc destinati e dove tutti hanno qual­ 
che figlio, qualche nipote, qualcho amico, o 
amico dell'amico, del cliente, profcssionnle o 
politico, cho vuol esservi destinato (con l' ur- 



- (j1i8 - Senato tlr1 /•, .. ,,.,, 

LEGISLATl.:HA XXIV - 1· s~:;;sIONE 1013-14 - Jl!SCl.:~SIO:NI - TOl:NATA DEL 27 Glt:G:NO HJ14 

...... 

buuesimo va lii pari pusso il mcr ropolcsimoj 
gli uffici non sono md saturi di personule ; e 
quando ci son dcgl] affari elle nou cauuuinauo, 
in arretrato, che nou urrivano mai in porto, 
per scag ionurscnc si aflcrma che 1111rnea110 le 
bracci.r, che non c'è suffìcicnto personale, che 
tutti sono sovrnccarichi cli lavoro, e vh~ <li­ 
cendo, I capi <li utlìcio non 11c sono mai sazi. 
E siccome più crescono, meno si lavora e più. 
si tira a 11011 far niente, cosi le artifìciosc la­ 
mentele si fanno sempre più tenaci e iusi­ 
stenti. 
Nel scrviz!o gludlzlnrio 11011 avvìcuo diver­ 

samcntc da quello che avvenga negli nitri ser­ 
vizi. Più Ii aumentate, o minor rendimento vi 
dnn no. 

Bustn por mente a qualche fatto e tlato per 
vedere quanto margine rimanga ancora 111 per­ 
sonale elio vi è addetto. Guardate nll' orario 
d' uffìoio. Si su che I' orario è continuato, quello 
che or vorrebbero tutti gli impiegati <Idio S1ato, 
tanto per cunzonare meglio ancora Stato e 
clt tadìul. l\Ia, i-e per i poveri cnucclllcrl, c-he 
facciano il loro dovere, cominci.i nlle D e fi­ 
nisve alle lG, per i g iudici è 1111 altro paio <li 
maniche. Nella maggior parte dci tribunali si 
cominciano le udienze alle 10, e anche più 
tardi, e si fluiscono •.. appcnu che si può, E, se il 
dibattimento è <li qualche importanza, ò riman­ 
dato presto presto al giorno dopo, e lo si rì-. 
rnauda qualche dozzinu ùi volte; e si celebrano 
quei giudizi interminabili, che sono una spc­ 
clulità, indecente, della giustizia itnlinna. Tra 
parentesi, si veùe che il nuovo codice di pro­ 
cc<lura, anche in questo, nou ha servito proprio 
a niente! 
:\fa sapete da cosa è rappresentato il quo­ 

:;dente di lavoro attribuito a ciascun mngistrato 
di tribmrnlo e, credo pure, di Corte di appello? 
Si è pre~a qnale media, os~ia qunlo massimo 
esigibile di ciascuno il numero di 220 o 2:10 
affari e provvedimenti, i,i capisce, in uu anno. 
Mettiamo pure clic siano 220 o 230 sentenze. 

l\fa credete c:.he sia scrio fare e:odest11, se non 
altro, grossoln.na aggiudicazione? Lo sappiamo 
noi quale enorme differenza intercedo tra causa 
e cau~a, tra decisione e dedsione. 
Ricordo che il guardasigilli Orlando, scl1er­ 

?.findo meco un giorno, diceva ch'io ero il solo 
dei capi o sottocapi d'ufficio che non chiedessi 
aumento di personale. Tutt'altro; io notavo 

' 

! sc:1:prc di a\'erne troppi nella mia !'Czionc, la 
11 pcn:dc. Ebbene, CjU('gli esimi consiglieri, pur 
11011 i11tt:rvcnenùo e;hc a set.te od otto udienze al 
mese, avean poi da redigere dalle 40 11.lle :io scn­ 
teHzt~, 400 o 500 in 1111 a11110, :\la di t1ual calibro 
erano per la maggior parte? 
Io conosco <lei br:1vis.-;i111i magistrati che, dopo 

n\·cr aricmpiuto il loro dovere, sanno fare un 
mondo di belle e buone c:osc, che portano via 
un tempo 11,;·rni maggiore di quello consacrato 
alla ;;iu-;tizia. E son vern.mcatc da lodarsi, se, 
pPr c;.;e111pio, si oc:eupano cli ricerche e di lavori 
o;c,icnti!l<:i, il più utile e foconùo complemento 
ùt·i laYori g-iuùiziari. Ma io ne conost:o pure 
tli qt:elli che occupano il loro ma!!'gior tempo 
in altre assai men serie occupazioni, per esem­ 
pio, uel giornalismo politico o nel fare dcli' n­ 
git;1zionc più o meno siuùncalista col trnmite 
di q uclla loro 11ssoeimdone, che io persisto n 
ritenere non confacente al loro clecoro e pre- 
1Stic;io, facendola naturnlmente ed csclu~iva­ 
rnentc convergere a tutela iperbolica doi loro 
interessi materinl i. 

Co~l anehe que-;ta volta (dopo la magris:sinrn 
tìgura fotta con la h•ggo Fiuocchiaro) ~i son 
rno;si a discutere il pre.-;ente disegno di leg;<>, 
ma solt1111to dal punto di vista rlcl loro torna­ 
co:1to economico, eh' essi sostengono, iu forma 
più o meno conveniente, compromesso, special­ 
meute con lautorizzare il Governo 11. bandire 
un concorso tra gli 11\'Voc:ati esercenti e con 
I' m:<·resc·erc sproporzionatamente il numero dei 
giuùit:i di tribunale, renùcndo cm;I più lenta 
b carriera. Di questo, di que;;to soltanto essi 
si oce;upano o preoccupano, e vongono avanti 
con una proposta, cho cm·attcrizza purtroppo 
I.i 11on buùa.Lile flnalit:l del loro so<lalizio. ~a­ 
petc cosa dovete fare per togliere il lamentato, 
a rn;.;ione o a torto, disservizio nei tribunalii? 
Aunwntatc di :?00 posti i consiglieri di appello 
e di 10 quelli <li cassazioue ! 
Io dunque non faccio propo~te, pcrcbò non 

vo;;lio iu traldare lopera del ministro, cho devo 
presumere ci veda nss!li meglio di me; e se il 
Senato gli darà ragione, tanto più si dovrà 
presumere che io abbia torto. Ma non mi sarà 
interdetto <li trov:i.rc da parte mia poco plau­ 
sibile e coerente che, mentre si propone di dar 
tutto vapore indietro iu una riforma cho, pér 
lo meno si trovò inadeguata, inadatta agli oneri 
della nostrn. magistratura di primo grndo o 
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mentre non io soltanto, ma tutti quanti s'oc­ 
cuparono del nostro problema giudiziario, la­ 
meritano l'eccessivo e sproporzionuto numero 
dci muglstruti, ci si venga a chiederne un au­ 
meu to ulteriore. 

Del resto, se in alquanti tribunali mancasse 
proprio il numero per formare il collegio, non 
so perché non vi si potesse supplire applican­ 
dovi Interlnalmcnto, in missione, dei giudici, 
che sovrabbondauo, lasciatemelo dire, nei mag­ 
giori tribunali. 

Dato però eh~ un aumento di giudici si debba 
fare, pare anche a me necessario il provvedi­ 
mento dell'art. lì, che autorizza il Governo a 
bandire un concorso straordinario, direttamente 
per giudice, fra gli avvocati liberi esercenti. 
Anche questo trovò l'opposizione del famoso 
sodalizio, sol pcrchè viene a detrimento degli 
uditori. :Ma. io, e tanto più nel testo ministe­ 
riale, Io ritengo non solamente indispensabile, 
data la tesi dell' aumento, ma anche in se stesso 
provvido, come un avviamento, per quanto 
tenue, a reclutare i magistrati fra gente un 
po' meno ingenua e impreparata nell'arringo 
giudiziario. Oh, si obietta, voi andate a raci­ 
molare giudici fra i vinti, fra gli sconfitti della 
libera professione. Codesta. peraltro è rettorica, 
nient'altro che rettorica. 

Già, non è vero che sien men degni del- 
1' urfìeio di magistrati coloro che non abbiano 
avuto fortuna nei primi cimenti della. profes­ 
ston-, la quale richiede, massime oggidì, tante 
speciali virtù, e anche tanti non laudabili ac­ 
corgimenti. E poi, allora, di quanti che si 
danno alla magistratura non si dovrebbe dire 
esser dessi più che vinti, dci pusillanimi, che 
si vanno in essa ad arruolare sol per avere 
meno fastidi e per campar più comodamente 
la vita? 

Ma io ritorno ancora e sempre alla mia tesi 
fondamentale, e dico e affermo, senza l'ombra 
di far torto al ministro proponente, come uno 
dei peggiori servizi che si possono rendere alla 
magistratura sia quello di accrescerne i com­ 
ponenti, vuoi perché si contribuisce cosi ad 
abbassarne sempre più il livello, vuoi perché 
anche nel pensiero di quanti fanno consistere 
la riforma soltanto nel miglioramento econo­ 
mico, altrettanto questo si rende pili difficile 
quanto so ne accresce il numero. 

E veniamo alla questione dell' art. 7, che 
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I' Ulflcio centrale propone di sopprimere, per­ 
chè si reputerebbe dannoso 11i due servizi del 
casellario centrale e della statistica sostituire 
agli attuali 67 funzionari di ca ncelleria, che vi 
compiono quasi eselusivamente le funzioni ese­ 
cutive, altrettanti uffìr-Ial ì d'ordine del Mlni­ 
stero. Ciò, come ben rileva la relazione dcl- 
i' Ufficio, porterebbe un mutamento d'indirizzo ' 
•che involgerebbe una questione tecnica, che 
é per lo meno inopportuno risolvere, a cosi 
dire, per incìdente > , E il ministro ha dichia­ 
rato di annuirvi, pur rìserbandosi di risolvere 
la questione in sedo sepnrata, seguendo una 
linea mediana che gli sarebbe stata da me 
stesso suggerita. 

lo dunque devo innanzi tutto compiacermì 
vivamente con I' Utfìelo centrale, che ha ve­ 
duto molto chiaro in codesta questione, rile­ 
vando due cose: la prima, che I' upplh-axioue 
dei funzionari di cancelleria al cns-Ilnr ìo e 
alla statistica, dapprincipio provvisoria, mercè 
la legge 2t maggio mo~. che soltanto ne col­ 
locò 50 in soprannumero, diventò poi d1•fi11i­ 
tiou, ossia come sistema stabile e definitivo con 
legge 1° luglio 1910; la secor.da, che codesta 
applicazione venne fotta meditatamente, come 
il sistema più appropriato e conveniente perché 
quei due servizi, e specialmente il casellario, 
d'indole prettamente giudiziaria, funziounssero 
con In massima regolarità, fedeltà ed esattezza. 

Devo poi rlugraziure sentitamente I' onore­ 
vole ministro della bontà con cui prese in con­ 
siderazione una mia particolare proposta di 
accomodamento, mercè la quale si sarebbe li­ 
mitato Il numero dei cancellieri applicati nei 
due uffici, facendovi posto per il rimanente a 
nuovi ufficiali d'ordine del Ministero, Io devo 
peraltro dichiarare francamente che a codesta 
proposta, diremo cosi intermedia, sarei venuto 
unicamente, ei<clusivnmente per far cosa gra­ 
dita al ministro, che meco si era dimostrato ol­ 
tremodo cortese e che, d'altra parte, mi faceva 
intendere di non poter assolutamente abbnudo­ 
nare l'art. 7. Fui stretto, come suol dirsi, dalla 
dbperazione; e un po' il proposito di tener eo­ 
munque fermo il i;istenm ndottato, per qua11to 
con riduzione di numero, un po' i rapporti di 
antica.' simpatia e benevolenza che mi leg1u10 
col personale di qud Ministero, dove ho pa.'1- 
Mnto, in contatto con loro, non dirò dei mesi, 
ma, in periodi di\·ersi, degli anni parecchi, mi 

... 
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fecero escogitare un modos nicendi, che avrebbe, 
almeno per il momento, voncillato le 'varie esi­ 
genze. Una volta però che l' Cilicio centralo è 
venuto senz'altro nella determinazione più ra­ 
dicale di lasciar le cose r-orne stanno, io non 
pos.-;o natural men te che associnrm i completa­ 
men te, cntui;ia.'>tiC'nmente alla medesima e pre­ 
gare il ministro di ahbandunare ogni riserva 
in argoruento. 

!'farebbe curiosa, ma, se ora venisse in discus­ 
sione la mia proposta, io dovrei schierarmi 
contro di essa e a favore di quella della Com­ 
missione. 
Infatti, sono stato io, sono stato proprio io a 

esco, .. riiare prima e ad attuare, organizzare e 
dirigere poi - badiamo bene I in forma affatto 
onoraria - l'.ufficio del Cnsellarìo centrale, e poi 
'il passaggio dal :'.\linistero dell' agricoltura a 
quello della giusti zia dcli' ufficio della statisticn, 
e posso assicurare ministro e St•uato che i due 
scrviai poterono istltuirsì e funzionare, credo 
ancora, nel modo più sotldlsfuccnte, prima di 
tulio per la fortuna di essere stato coadiuvuto 
uell' ori! i narueu to da alcu n i valorosissi mi gio­ 
vnn i sPgrdari e da un eccezionale funzionario 
d'ordine, venuto però esso pure dal personale 
di caucelleria, e poi da quella squadra di ee­ 
cellenti, intelligenti, operosi, scrupolosi, valo­ 
rosi, sotto ogni riguardo, cancellieri, oculata­ 
niente scelti, e quando occorreva epurati, che 
attesero con vero amore e ferrea disr-Iptinn alle 
diflil'.ili e gravose loro mansìoui, come certa­ 
mente non si sarebbe ottenuto e non si potrebbe 
mai ottenere per opera dei funzionari ministe­ 
riali, sia per l'origine e la-cultura di parecchi, 
sia per I'Impossìbilità di allontanarli, ove non 
corrispondano, e di assoggettarl! alln dovuta di­ 
sciplina. 

Cosi avessi potuto ottenere che tutto l' ordi­ 
namento di. quei servizi, anche nella parte di­ 
rettiva, fosse sottratto al comune ordinamento 
burocratico, che può benissimo dare eccezional­ 
mente qualche ottimo elemento, ma che in ge­ 
nerale non può assolutamente assleurnre quella 
scelta di funzionari purticolarmcntc adatti a 
sitfatti lavori, che richiedono attitudini speciali 
di operosità, di zelo e di esattezza e una pre­ 
parazione e cultura tecnica utfutto proprie e 
particolari. L' esper-ienza di ormai tre 11n11i, pur 
essendo stata fortunatn e provvida 1'11 .. ssuuzioue 
di alcuno, lo ha luminosamente dimostrato. 

1~1 

Io mi auguro però che l'onorevole ministro, 
lungi dall'insistere in un proposi to, per lo meno 
assai pericoloso,' riguardo al personale esecu­ 
tivo, voglia studiare il modo di dare un più 
generale e completo carattere di autonomia, 
anche nei riguardi dcl personule di concetto 
e direttivo, a quei due servizi, che io racco­ 
mando vivamente alle sue intelligenti solleci­ 
tudini, e di cui non ispetta a me segnalnrgl~ la 
somnu e crescente importanza, se è vero che 
intere!>.':la non soltantr> alla giustizia, nm a tutte 
le pubblkhe e private amministrazioni e a una. 
infinità di rapporti Hociali e civili conoscere con 
esattez7,a i precedenti penali degli individui, se 
è vero che il Casellario centrale cost.ituisee un 
indispensa.bile e provvido osservatorio mercé 
di cui il Governo può seguire pa. .. so pas.-;o, i.;iorno 
per giorno l'amministrazione della giustizia pe­ 
nale e por riparo a un'infinità di mnncanze e 
di Prrori, se è vero che I.a statistica è o do­ 
vrebb' cs."IC're uno dei pit'i hnportnnti e focondi 
coellicPnti della scienza e della lPgislazione. 
(Ap1wuraz if 111 i). 

l'RI::SIDENTE. Rinvieremo a. lunedl il HC­ 

guito di q Ut'.'>ta discus.~ione, ess<>ndoyi altri ora­ 
tori iS<:ri tti. 

Presentazione di relazioni. 

DE CESARE. Domando di pnrlare. 
PRESIDE:NTE. :Se ha facoltà.. 
DE CE1'ARE. Ilo l'onore di presentare al 

Stmato la relazione sul disegno di legge per 
e l\!01litlcazioni ali' a1·t. 3 della legge 11ul rior­ 
dinamento delle carriere dcl :llinhitero degli 
affari esteri •. 

DGR.\XTE. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc ha facoltà. 
DURANTE. Ilo l'onore di presentare al Se­ 

nato la relazione sul disegno di legge: • Collti­ 
tuzione del comune di Pagliara •. 

PR&'-;lDEXTE. Do atto egli onorevoli sena­ 
tori De Cesare e Durante della presentazione 
di queste due relazioni, che saranno stampate 
e distribuite. 

Votazione a scrutinio aegret.o. 

PRESIDENTE. Pro('ederemo ora alla vota­ 
zione a scrutinio segreto dei dii;egnl di legge 
approvati ieri e oggi per 11lzat1\ e seduta. 
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Prego il senatore, segretario, Di Prampero di 
procedere all' appello nominale per questa vo­ 
tazione. 

DI PRA)lPERO, seg1·ctario, fa l'appello no­ 
minale. 

Chiusura di votazione. 

PRE~IDEKTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Pi ego i signori senatori segretar! di procedere 
allo spoglio delle urne. 

(I senatori segretari procedono alla numera 
zione dci voti). 

Hanno preso parte alla. votazione i senatori: 

Adamoli. 
Baccelli, Balenzano, Barracco, Bava Beccaris, 

Beneventano, Bcnsa, Bettoni, Biscaretti, Bla­ 
serna, Ilodio, Boriasi, Borgatta. 

Cadolini, Caetani, Canevaro, Capaldo, Capo­ 
torti, Carafa, Cassis, Cefalo, Cefaly, Chimirri, 
Ciamiclan, Colonna Fabrizio, Colonna Prospero, 
Crudani Alibrandi, Cuzzi, 

Dalla Vedova, D'Andrea, D' Ayala Valva, 
De Cesare, Dc Cupis, De Riseis, Bi Brazzè, Di 
Broglio, Di Carpegna, Diena, Dini, Di Pram­ 
pero, Di San Giuliano, Di Terranova, Di Vico, 
Dorla Parnphlli, Durante. 
Fahrizl, Facheris, Falconi, Fiore, Florcua, 

Frola. · 
Gara vetti, G herardini, Gìoppì, Giordani, G ìor­ 

dano Apostoli, Giorgi, Golgi, Grandi, Guala, 
Gualterio, Gui. 
Inghìllerl. 
Lojodicc, Lucchini Luigi, Luciani. 
)Ialaspina, Malvano, ll!al vezzi, Marchiafuva, 

Murtinez, ll!artuscelli, :\Iasd, )las.'làrucd, Mau­ 
rigi, Mazzella, Mele, Melodia, Morra. 
Pagliano, Parpaglla, Pasolini, Pastro, Paternò, 

Petrella, Pigorini, Pincherle, Placido, Podestà. 
Rolandì-Ricci, Rossi Gerolamo. 
Sacchetti, Salvarezza Cesare, Sandrelli, San­ 

tini, Scialoja, Scillamà, Sonnino. 
Tajani, Talamo, Tami, Tittuni Romolo, Tiva­ 

rouì, Todaro, Tommnslnl, 'l'orrtglauì Luigi. 
Valli, Viale, Villa Giovanni. · 

152 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti diseguì 
di legge: 

Approvazione della Convenzione di com­ 
. mereìo e navigazione fra l' Italia e la Spagna, 
firmata a ::lfadrid il 30 marzo 1914: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

11 (} 
102 

8 

Sullu cedibilità degli atipeudi dt>gli impie­ 
gati e delle mercedi degli operai dipendenti 
dallo Stato: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

110 
!!7 
rn 

Maggiori e nuove a.o.;segnnzioni su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
dcl llli11it1tero di agricoltura, industria e <·om­ 
mercio per l'ei:!ercizio finanziario 1 !H3-1-t: 

8crmtori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il ~rnato approva. 

110 
101 

!l 

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­ 
zioni di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa dcl Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l'eser­ 
cizio finanziario 19J:3-14: 

110 Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il ~nato approva. 

101 
9 

::llaggiori e nuove assc1:mazioni su taluni 
e;1pitoli dello stato ùi previsione dPlla spesa 
del )li11istero della pnbl.lica istruzione per l'e­ 
ser..:izio finanziario HJ13-14: 

1 ""! ;· . r; - 
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Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

110 
!)8 
12 

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­ 
zioni di stanziamento su taluni capitoli dello, 
stata- di previsione della spesa dcl Minh~tcro 
della pubblica istruzione per l'esercizio finan­ 
ziario l!ll3-14: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

• 110 
100 
10 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
lunedl alle oro lf>. 

I. Seguito della discussione del seguente di­ 
segno di legge: 

Disposizioni riguardanti l'ordinamento giu­ 
rliziario, ed il personale della magistraturn, 
delle cancellerie e segreterie (~. 40). 

II. Interpellanza del senatore Balcnzuno al 
ministro di grazla e giustizia sulla necessità 
<li provvedere alla modìtìcazione degli arti­ 
eoli 330 e 3:-13 del Codice di procedura. penale, 
che contengono disposizioni restrittive della 
libertà personale, non autorizzate dal potere 
ll'E(h1lativo. 

III. Svolgimento di una- proposta di legge 
d 'Inìzinti va dci senatori :\lazziotti, De Cesare 
cd altri, riguardante modificazioni ed aggiunte 
ul11\ legge dd o aprilo 1908, n. 1:-16, contro le 
frodi nella preparazione e nel commercio dcl­ 
i' olio di oli va. 

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Convalidazione del Regio decreto 9 agosto 
l!llO, n. 5!l4, che ammette nl dazio di lire 4 il 
quintale l'olio di arachide destinato alla fab­ 
bricazione del sapone e modifìca una nota del 
repertorio per l'applicazione della tariffa dei 
dazi doganali (N. n); 

Rendiconto consuntivo della colonia della 
Somalia italiana per l'esercizio finanziario 1 !lO!l- 
1910 (N. 52); 
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Nuove e maggiori assegnazioni per le spese 
inerenti all'esercizio delle stazioni radiotele­ 
grafiche nelle colonie (:N. 62); . 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della guerrn 
per l'esercizio finanziario 191:3-14 (~. 64); 

Modificazione dei diritti di magazzinaggio 
in dogana (~. 74); 

Convaliduzione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazlouì di somme dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste del- 
1' esercizio finanziario 1913-14, durante il pe­ 
riodo di vacanze parlamentari dal 22 dicem­ 
bre 1!)13 al 2 febbraio 1914 (X. U\l); 

l\[aggiori e nuove assegnnzioni su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
)Iinistero dell'interno per l'esercizio finanzia­ 
rio 1at3-14 (~. 91); 

ll!nggiori assegnazioni e diminnzioui di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa dcl Ministero dcli' interno 
per I'escrcizio ftuanziarlo 1913-14 (X. fl~); 

Maggiori e nuove nsscguezioui su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spe -n 
dcl ~linistero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario rsia 14 (N°. 84); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni ùi 
stanziamento s11 taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dci telegrafi per l'esercizio finanziario 1 !li :l- 
1914 (:N. 85); 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire ~01,40:Ul6 veritìcatcsl sullo 
assegnazioni di taluni capitoli degli stati cli 
previsione della spesa degli Economati gene­ 
rali del benefict vacanti di Bologna, Firenze, 
Milano, Napoli, Palermo e Tori110 e della cc­ 
cedenza di pagamento di lire ri0 sui residui 
del capitolo 1 • Personnla di ruolo s dello stato 
di previsione della spesa dell'Economato ~e· 
nerale dei benefu-t vacanti di Napoli per l' o­ 
sercizio finanziario 1913-14 (N. 14); 

~laggiori e nuove assegnazioni su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia. e giustizia e dci culti per 
l'esercizio finanziario 191~-14 (N. 98); 

Facoltà di richiamare in servizio i sot­ 
tufficiali collocati a ri poso (~. 79) ; 

Maggiore assegnaxione di lire 1,700,000 al 
bilancio del Ministero della. marina per l'eser- 
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c1z10 finanziario 1913-14, per le spese del con­ 
tingente militare e delle Regie navi in Estremo 
Oriente (N. 99); 1 

l'lloditlcazione dcli' andamento delle strade 
provinciali di cui ai nn. 128 e 165 dell'elenco 3° 
allegato alla tabella B annessa alla legge 23 lu­ 
glio 1881, n. 333 (N. 96); 

l\Iaggiore assegnazione per la costruzione 
dci nuovi edifici della Regia Università di 
Roma (N. 24); 

Stato di previsione della spesa dcl !'llìni­ 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1914-15 (~. 72). 

La seduta è sciolta (ore 17.55). 

Lioen.zi&to psr I& st&mp& il 3 luglio 1914 (ore 19). 
Avv. EDOAllDO GALLINA 

Direttore dell' Ulftdo dei -tescconn delle seuute pubbliche, 
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